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LA CRISI DI GOVERNO È ARRIVATA AL PUNTO CRUCIALE MILANO, DOPOi 

Il PSDI si spacca sul no a Moro -Per la DC GLI SCIOPERI GENERALI 
- La seconda parte del pacchetto dI dunque la necessità di praticarlo su-, -. --' '. ..- -t -I t d Il d-t - ore fissato dalle Confederazioni a bito generalizzando /'iniziativa del e -arriva 'o I momen o e a resa el con I sostegno della verfenza generale -è Meccanico in piedi da due settima-. _ . ' . stata attuata dagli ?pe~i- di. M Ha.no, ne. C:ara~teriS'tìche ~iverse presenta 

. - con una tomata dI sCIOperi artlco- la sItuazIone del Glambeflino, dove 

- ,La pri'[l1a p_arte dell'a d'ir-ezione so-
cialiQ.emocràtica, che s·i oè ' aggiornata 
al tpomerig'gio di oggi, ìha subito mes
so in campo 'du'e schieramenti con
trapposh.ta sinistra di Saragat ha 
presentato un documento- che suona: 
il. vista l'impossi:biI1i,tà, confermata .dal 
rifiuto del PSI, di ricostituire un go
verno quadripartito, la direzione so
ciahdemocratica ritien-e che il PSDI 
delYba sostenere 'la formaz·ione di un 
govern-o a maggioranza d'i centrosi
nistra che assièuri 'Ia d.ifes·a delle isti-

. tuzi-oni democratiche, la col,locazi·one 
internazionale dell'ltaHa, e un pro
gramma Idi risan.amento 'economico. 
Ritiene che l''rmpostazi,òne di Moro 
corrisponda / -a tali esigenze e che 
mantenga aperta la possibilità di un'a 
ripresa del centros'inistra organico 
per la quale Moro si è specificamente 
impegnato. «o.ecide di conse·guenz·a 
di appoggiare la f-orma.z·ione d'i· un 
governo presieduto da,J.!'on. Moro". ' 
Su questa base 'sono intervenuti neHa 
di,scussione Ferri e Romita, spiegan
do che l,a scelta è tra l'appoggio a
Maro e la strada delle elezioni anti
cipate, deH'opposiizone a destra, del
l'ingovernab'iI'ità ass-oluta idei Paese . 

DalJ.'altra parte c'è il ",già preao
nunciato" no di Tanassi, e 1'Cl posi
zione,espressa da Cariglia(non co
nosciamo ancora I·a re·l'azione di Or
landi) che chiede un 'governo a ter
mine sul tipo ·di quelli che sono stati 
costituiti in circ-ostanze particolari dai 
presidenti deNa camera, e che «avreb
be dovuto già esserci in quant-o a
vrebbe consentito una decantazione 
dena ·.situazione ". 

lLa motilvazione del rifiuto ·ail gover
no Moro- è che 'M·oro avrebbe cerca
to di assicurare al monocolore DC 
una ipiattaforma programmatica di 
centrosinistra «senza compredere 
che questa 'ipotes'i sollecita di -per sé 

un governo organico a responsabilità 
piena". Ar.gomentazi'one pretestu-osa 
quanto quellacorl cui 'ieri Tanassi e 
OrlaJ1ldi hanno defi.nito « Urla provoca
zione "il tfatt-o ohe i s-ocialisti ab'hia
no accettato il programma di Moro. 
- 'La direzione socialdemocratica si 

èconc!usa con la dichiarazi·one di 
d'fiuto a sostenere· i,1 monocolore Mo
ro,che <è stata votata dalla sola mag
gioranza. 

Che cosa sHa al'l'origine dena rottu
ra diventa dunque esplicito 'all'interno 
del PSo.l lo aveva dichiarato 'il social
democratico Gal'luppi prima delrini
zio -della direzi.one: « ·al fondo della 
nostra crisi c'è sempre più pericolo
samente incombente ·Ia questione lCle
mocristi-ana ·e non quella socialista, 
né tantomeno la presunta minaccia 
comunis~a ". Dopo aver accusalfo Ta
nassi di aver funzionato egreg'iamen
te da mosca -cocchi,era della destra 
democristiana, Galluppi ha detto: « ci 
acoingiamo oggi a silurare Moro con 
una strumentale richi,est'a di un go
verno quadrhpartito, richiesta non più 
credilbile dopo ·aver aftfondato 'iI ten
tativo di Fanfani al fine di 'estromet
tere f socialisti dal governo e di 
provocare ,elezioni anticipate", 

'La ·rottura del PSOII rimanda dun
que senza 'Più ombra di equivoco al· 
l'a democrazia cristiana come nodo 
centrale di una crisi che è ·arrivatain 
questi giorni, con la sempre più sco
perta congiura democri·stiana alle 
spalle di Moro, al suo punto più cru
ciale e convulso. 'Un punto che la DC 
non può superare in maniera indolor'e 
nean-che 'Per se stessa. 'Moro non è 
uno C'he scende 'i·n c'ampo per pO'i ti
rarsi da parte in silenzio. Ha r.i fiutato 
di rinunciare all"incarico !prima. ohe si 
riunisse la direzione, come pare gH 
abbia u suggerito» 'Famani, e ha det-

Al.:l"INSEGNA DEL RICATTO DI CARAMANLlS 

to che quel'la ·ri·unione sarà un « fatto 
storico". . 
- Le sinistre democristia'ne hanno di
chiarato che, 'in caso di rifi,uto da 
parte ·del IPSDI, avrebbero chiesto in 
direzione un ma'ndato a Moro ?er un 
governo senza il PSiDI. Dall'altra par
te.si ri'sponde con l,e raocolte di firme 
a ·favore di Tanass'i e ·dei tele.grammi 
dalla periferia contro M-oro; con la mi
naoci.a, fatta'9li. in sede di delegazio
ne {cioè da ,Fanfani e Pi·ccolj) di una 
consist,ente mdbilitazione di franchi 
tiratori nel caso !presentasse in parla
mento un monocolor.e senza 'il PSDI. 
Piccoli episodi segnalano continua. 
mente lo stato convulso esi.stente nel 
partito di regime in uno de'i momen
ti Ipiù Ideci,sivi della sua storia. Com
par,e oggi sul "Popolo" una secca 
smentita (di quante smentit'e è costei· 
lata ormai questa lunghissima crisi?): 
il- vicesegretario democristiano Ruf
fini (doroteo) dichiara di non aver ri
lasciato alcuna intervista all'agenzia 

- ADN·~RONOS. L'agenzia smentisce la 
smentita. Che c-osa av-eva detto Ruf
fini? Ohe la DC si stava adope
rando per far recedere i socialdemo
cratici dalle l-oro posizion'i, e poi che 
« se Ifa Il isce i I tentatiiVo Moro oè chia
ro che non siamo in grado di trovare 
un'altra soluzione". 

'E' chiaro che 'iI gi-oco tirato in lun
go fi.no al,I'esaurhmento dalla DC, di 
far finta di, stare nel giusto mezzo . 
tra j,J I~DI e il IPoSl ·e di scaricare su
gli altri la propria responsabilità, è 
finito. '" 'PSDldice no a Moro, il P61 
dichi'ara che se fallisce Moro non c'è 
altro governo possibile, né tecn'ico 
né a termine. 

ILa tOC tè dH'ronte a g.e stessa e alla 
propria crisi: il gioco che ha gioca
to I·e si ritorce contro, la mette di ' 
fronte a un passa1ggi,0 che non . può 
superare cc alfunanimit-à ", 'Come tè sua 

Oggi si vota in Grecia 
Non è detto che'i'l capo di.« Nuova Democrazia )), forte soprattutto nelle campagne, ot
ten9a lo sperato 42 % dei voti 

RIcatti, menzogne, trucchi elett-o
ral i: con questi strumenti Costantino 
Caraimanlis, chiamato alla carica di 
capo di governo dal presJdente gol
pista Ghizidis e dag'li american i nel 
luglio scorso, e tfonodatore del par
tito « Nuova Demo'crazia ", tenta oggi 
-di vincere I·e elezioni greche puntan
do alla conquista del 42 ' 'Per cent-o 
dei suffragi necessario ad ottenere 
la maggioranza assoluta dei seggi in 
Parlamento. 

'Mezzo milione di aventi diritto al 
voto non potranno partecipare a que
ste consultazioni, le prime dopo la 
caduta della dittatura militare, e pro
prio per questo importanti: sono i 
.. giovani" non ancora censiti, perché 
minorenni, nel 1961, a,i quali per ra
gioni «burocratiche» H governo Ca
ramanlis non ha consegnato in tempo 
il ,« libretto elettorale ». Inoltre, la 
legge elettorale in vigore nel 1964, 
che favorisce in modo netto i partiti 
più grandi, non solo non -è stata abo
lita, ma tè stata mooiificata nel sensO' 
di strangol'are ancora di 'Più le forz'e 
dell'opposizione: a,1 manteniment-o 
dell'assurdo rapporto 42 'Per cento 
·egual,e maggioranza assoluta dei seg
gi, si è accompagnata la modifi.ca, 
voluta da Caramanlis , de-lla percentua
l'e necessaria alla ripartizione dei seg
gi non attribuiti, 'CIal 15 al 17 per 
cento. 

Il ricatto di Caraman'lis all'e'letto-

rato tè assai chiaro e può essere sin
tetizzato con qu-este parol-e, da lui 
pronunciate nel .comizio di 'chiusura 
del-la campagna elettorale: «non c'è 
·solo il pericolo dei carri armati -
ha detto- ma anohe 'il' .pericolo della 
demagogia c'he conduce ai carri arma
ti". ,« -Moderazione", cioè «Nunva 
Democrazia ", questa 'è la parola d'or
dine che i·1 nuovo portavoce <iella 
borghesia greca, dal balcone di un 
edi'fi'C'io messogli a dioS.posizione per 
la campagna elett-orale da un grosso 
costruttore edil·e ateniese, ha ripe
tuto per l'ennesima volta ai suoi 
ascoltatori venerdì sera. I «demago
ghi ", per il « salvatore dell-a patria ", 
sono innanzi-tutto le forze della sini
stra , il « Movimento 'socialista, panel
lenico" di Andreas Papandreu, e la 
\( 'Sinistra 'Unita» che raccoglie i due 
partiti comunisti e esponenti della 
vecchia iEDA. 'I partiti cioè, C'he han
no denun'ciato in questi mesi il suo 
falso progressismo, le sue menzogne 
elettorali - «più di centomila per
sone sono state sottoposte a sanzio
ni » per collaborazione con il vecchio 
regime, ha « assicurato" Caramanlis 
- le sue ' manovre per un rientro nel
la NATO sotto la bandiera dell'I( euro
peismo ", la sua volontà di dar vita 
ad un regime di tipo autoritari·o; « un 
potere esecutivo molto tfort-e capace 
di agire all'occorrenza con i decreti 
legge, pe,rohé l'attività legislativa 'flon 

può essere ostacolata e ritardata dal
l'assembl-e'a ". 

Riuscirà Caramanlis, e dietro lui il 
padronato greco, ad ottenere quello 
che vuole? la vittoria relativa di 
\( Nuova IDemocrazia "è data per s.con 
tata, ma i problemi lasc'iati irrisolti 
dal suo g-overno in questi tre mesi 
e mezzo - soprattutto il carovita e 
la cris i ·economica - sono numerosi 
e, agH occhi dene masse, la credibi
lità di Caramanlis , tfortissima, all'indo
mani della caduta dell,a giunta, ha 
perlduto quota. Certo nelle campagne 
il successo del primo ministro sem
bra certo (anche se dovrà farvi i con
ti con l'Unione di Centro) : ma nelle 
città, le decine di migHaia d'i perso
ne che hanno s·e.guito i comizi di Pa
pandreu e dei comunisti, sono un 
indice del terreno perso, da luglio ad 
oggi , dal «sal'vatore della patria ". 

Per questo n-on tè a#atto s'icuro 
che «Nuova Democrazia " ottenga la 
maggioranza assoluta dei seggi: la 
percentual·e assegnata dai sondaggi 
preelettorali al partito di Caramanlis 
varia Idal 37 ' al 44 per cento, quella 
per il Movimento socialista panelle
nico e quella dell'Unione di Centro , 
intorno al '20-24 per cento, 'quella per 
la 'Sinistra Unita intorno al 10 -per 
cento (per i fascisti dell'Un ione de: 
mocratica nazionale è prevista una 
quota di voti non superiore all'1,25 
per cento). 

a'bitudrn·e fare scaricando all'esterno 
i suoi problemi. 'II sabotaggio con
giunto di Tanassi e dei democristiani 
ha fatto ifalliroe l'unica possibilità C'he 
la !DC aveva di. esprimere un gov'er
no investito dell'autorità sufficiente 
per tentare la diifficHe opera di me
diazi.one dello scontro social·e e po
Htico 'in att-o. 

Un fallimento del quale !Moro andrà 
a ohiedere conto nella direzione DC. 

Il programma 
di Moro 

Il compiti·no s-crittoriohiesto a 
Moro slul programma economico è 
stato reso noto oggi .. A di~ferenza di 
Fanfani, c'he i suoi programmi e i 
suoi articoli se li scrive da solo, con 
i risu Itati che tutti possono consta
tare, le ~pagine ,presentate dà Moro 
sono verosimilmente un .concentra
to del lavoro dei suoi consiglieri eco
nomici - tra cui spicca i'l prof. An
dreatta - e la cosa è fa'Cilmente 
rilevabile dal livello dignitoso ·con 
cui vengono trattati i diversi argo
menti. E' probabile che Moro ed i 
suoi collaboratori abbiano messo 
molto impegno nella 'stesura di que
sto -documento, destinato a diven
tare la piattaforma dello s·contro che 
lo vedrà impegnato lunedì nella riu
nione della direzione democri'Stia
na e, a,i di là di lunedì, se le cose 
continueranno ad andare a,vanti per 
il verso che ormai hanno preso, de
stinato anche a diventare luna spe
cie di ultim-o appello lanciato ai pa;.
droni perohé si impegnino a sa'lvare 
'il qouadro politico e la demooroazia. Un 
impegno comunque che, come ve
dremo, Moro e il suo sempre più 
difficile governo sarebbero disposti 
a pagare profumatamente. 

Il documento si apre con un omag
gio formale al-la scienza economi'ca 
che il prof. Fanfani aveva a suo 
tempo concentrato -nel suo « rappor
to »: il programma di -Moro non sa
rebbe che ·il «riass'unto di talune 
integrazioni" ad esso. 

Quanto al problema dei rapporti 
con i sindacati, che aveva a suo 
tempo offerto a Fanfani il destro 
di rompere con i socialisti, il docu
mento di Moro sostiene che « oppor
tune informazioni possono essere 
date e acquisite ed ogni utile intesa 
ha da essere perseguita con siffatte 
forze sociali, sempre nel rispetto del
le inderogabili prerogative del go
verno e ,del ,parlamento ». Ma, -come 
vedremo il boccone dei rapporti con 
i sinda'cati tè assai più ·sostanzioso. 

Il «Hvello dignitoso» del docu
mento è per lo meno comprovato 
dalla parte iniziale in cui s i abboz
za una analisi della crisi. 'La causa 
della quale non viene imputata nè 
alla propensione al lo spreco degli 
italiani , nè atl'incontinenza salariale 
degli operai , secondo la dottrina 
messa in auge da .La Malfa e soci 
(il ché non impedis'Ce a Moro di 
chiedere un drastico contenimento 
di -consumi e salari) , nè alla irrazio
nale cupidigia degli sceicchi -del pe
trolio, secondo la teoria resa uffi
ciale oltre Atlantico da Kissinger, ma 
a tendenze strutturali e assai meno 
\~orre'gibili dello sviluppo capitali
stico mondiale: « la coincidenza delile 
fasi di boom nei magigori sistemi 
indu"striali» che l( hanno innescato 
un serio processo inflazionistico a 
livello mondiale" e \( le politi'che di 
stabtlizzazione e gli automatismi di 
riaggiustamento delle bilance dei pa
gamenti delle economie importatrici 

(Continua a pago 4) 

lati per zone di eccezionale forza, passi grossi in avanti sono stati fat
durezza, combattività. Decine di epi- ti con il blocco di ·sabato scorso 
sodi accaduU negli ultimi giorni nel alla Siemens, che ha costituito una 
corso di cortei operai portano tutti spinta enorme afta discussione nei 
il s·egno di un decisivo cambio di reparti, ed ha creato le condizioni 
marcia nel percorso che ha preso per l'apertura delfa -vertenza. Anche 
la lotta operaia e proletaria nelfa nella zona Romana, aN'DM, da quat
area. milanes,e. 1/ corteo del Giam- tro-cinque sabati funzionano i pic
bellmo che e andato a spazzare la chetti contro gli 'straordinari mentre, 
Farmita/ia, fabbrica alla testa delle a partire daf./a Meccanica Nuova 
lotte nel '69 e da .allora ;nv~stita da cresce una rivitalizzaz.ione di tutt~ 
Un profondo processo di ristruttura- la fabbrica ohe tende ad unif'€ attorno 
zione, il cO'rteo di Roserio che è an- a sé tutte le combattive piccole 
dato ad es.pugnare Fort Apache (co- aziende dell'area. A CiniselJ.o (con 
sì gli operai della zona chiamano ·Ia la rIsposta vincente dafia dagli ope
OMN, ul1a fabbrica a grossa cancen- rai della Gerli aNa cassa integrazio
trazione tecnologica f.radizionalmen- ne) a Vimercate (dove alle prime 
te poco sensibf1e agli scioperi) e minacce di cassa integrazione alla 
molti episodi simili un po' dovunque, Piaggio un reparto si -è fmmediata
e ancora, la ronda a.pera-ia al sabato mente fermato sulla nOoività) , a 
contro gli straordinari, che va anche Monza, infine (dove alla Philips ha 
essa nella direzione di 'stoanare i cru- ripreso forza il dibattito operaio do
miri, unire gli operai, arrivare dove po la stangata delf'accordo, e dove 
H sindacato non arriva. son.o in corso trattative per un pon

«Alzare il tiro. sulla vertenza ge- te di otto gior·ni proposto 'per un re
nerale oggi significa anche e soprat- parto). 
tutto lottare contro la ristrutturazio- La situazione di classe m;tanese, 
ne ", diceva un compagno della Sam- gravida di tuttJ questi positivi ele
pas occupata, allo sciopero di zona. menti di continuità e rfipresa, ha og
E la lotta contro la rf,strutturazione, gi dunque, nella lotta alla ristruttu
contro la cassa integrazi0n..e, contro razione e neHa sua prima concreta 
l'attacco all'occupazione è il cuore se pur parziale articolazione, il bIo c
della risposta operaia oggi a Milano. co degli straordinari, un . dato di 
Settantacinque Consigli di Fabbrica grande omogenità pormca. Cresce 
riuniti in aravo nella Sampas occu- nel frattempo con. linearità l'attacco 
pata contro la cas<sa integrazione a padronale con la messa di ponti na
zero ore, e contro le minacce di li- talizi richiesti nelle fabbriche side
cenziamenti stanno a dimostrare rugiche di Sesto; cresce e trova an
questa volontà generale di risponde- che provocatori e improvvisi varchi, 
re all'attacco padronale. Una volontà come quello aperto proprio giovedì 
che continuamente cerca e trova mo- con" N piano di razionamento della 
menti di saldatura a I,pv'el-lo di zona, energia elettrica" scattato in Lom
momenti unffrcanti di dibattito e di bardia e che colpisce decine di fab
lotta che si legano al-le vertenze briche, dove è pronta a scattare la 
aziendali aperte e af.fa vertenza ge- cassa integrazione, come alla Ra
nerale la quale pur nella miseria dei daelli. Ma anche in questo caso la 
suoi obiettivi offre occasioni di con- risposta operaia è immediata e pre
fronto e di attivizzazione di strati para il terreno di rfsposte più moo
proletari sempre più larghi. In questo sicce e general'i così alla Radaelli di 
quadro, anche /';ndicazione con,fede- Rogoredo dove gli operai sono sce
rale del blooco degli straordlinari di- si immediatamente in sciopero ap
venila un'occasione di fertile discus- pena il provvedimento è stato an
sione nelle fabbriche dove /'i,niziativa nunciato, così, alla Falk Vittoria do
'stenta a partire, di concreta assun- ve dall'assemblea generale è uscito 
zione di responsabilità da parte de- un secco NO al ponte natalizio. Ele
gli strati operai più coscIenti, di sa- menti poi di indurimento dello scon
lutare richiamo .per !'fniziative di tra. si registrano in t·utte le zone: da
quei delegati del CDF che banno la gli ep;sodi citati all'inlzio a proposi
tendenz.a a fere orecchie da mer- to dei cortei di questa settimarra per 
canti su queste questioni. La ronda finire alla quotidiana invasione de
operaia del ,sabato si pone dunque gli uffici direzIonali, a/Ja «gogna" 
dentro questo prooesso, forzando si- dei capi, alla diretta punizione dei 
tuazioni dI stallo o comunque latitan- ~ervi fascistJ delle aziende, come 
ti nei confr-onti dei progetti padro- e ~ccaduto alla Bred'a Termomec: 
nali di ristrutturaz.ione; ~nvestendo cafllca_ A tutto questo fermento dI 
soprattutto il tessuto di piccole e ini~iativ~, a questa montante radi
piccolissime fabbriche dove /'iniz.ia- c~"zzazlone de!lo sco.ntro manca pe
tiva padronale trova minori resfisten- ro a~c~ra oggI a Mlfano u~ ~ent:o 
ze: - cor.tei di macchine piombano a cUI. rlcondur~e tutto, una tnd/~azlo
là dove si lavora al sabato invitando ne vincente d, programma e dI lot
tutti a lasciare la tuta mettendo i ta che può venire sofo dall'Alfa, - dal
delegati di fronte affe' loro respon- la risposta alla cassa integrazio!'e 
sabi/ità, coinvolgendo un numero ad ,Arese. La por~ata. compless/~a 
sempre maggiore di operai in questa dell attacco con. CUI . vIene agflredlta 
mobilitaz'ione. A Sesto la ronda par- la c/a?se operaIa eSIge un~ risposta 
tita dall'Ercole e dalla Magnati è c~e SI ponfla allo stesso Irvello, che 
alfora andata in fabbriche come ra dIa un serw ocossone al quadro ge
Scaini e l,a Sacerdoti dove ha co- nerale. E anche ali 'A J.fa, dopo il primo 
stretto il CdF a prendere posizione r:onte passato .cer~o in maniera non 
a favor-e del blocco degli straordi- Indotor~ (per Il smdacato ~?pré!ttut
nari e in un mese circa 'è cresciuto to) eSIstono tutte le condIZIOni per 
di pari passo il coinvolgimento degli rovesciare questa ~i~uazione, per ~a: 
stessi Consigli dell 'Ercole e della re uno sbocco poslNVO .aUa maturlta 
Magneti (prima due poi 5 'membri del d~ba\tito costruito in fa~brica in 
dell'esecutivo, poi altri ancora si so- quest ultImo mese. Nuova "~fa alla 
no attivizzati in q.uesta iniziativa) _ A preparazione di questa offenSIva por
Lambrate a partire dall'Innocenti ci ta poi la coscienza di una dimen'sio
si sta muovendo ne/./o stesso modo; ne cittadina acquisita dal movimento 
la direzione, che ha aS'sunto una po_ dell'autoriduzione di una solida dire
sizione provocatoriO sulla vertenza zione operaia che c!esca an~he su 
portando avanti una 'sua cantropiat- ques.to terreno, ~.trlngendo _ m u~~ 
taforma con il raddoppio dei carichi morsa sempre plU ferrea I ~ertlc~ 
di lavoro, coi ·nuovi turni, con i tra- sindacali che stanno per gIocarsI 
sferimenti di 120-130 operai conti- ulte~iori immagini di credibflità in 
nua a chiedere molti straordinari per un Indegno «valzer del -latItante ". 
il sabato; il blocco stabilito dal Con- Mentre si prepara una assemblea in-
siglio è caduto nel vuotO' e pone (ContInua a pago 4) 
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Verso lo sciopero nazionale degli studenti 
t'accordo con cui OPS, OUIB e 'OP;U 

sono arrivati a promuovere in:sieme 
lo sciopero naziona'le degli studen1'i 
il 28 'no-vembre, l'assemblea e l,a ma
ni~estazione nazionali il 30 è della 
massima impol1l:anza. Esso deve ve
dere tutta la nostra organizzazione 
e non soltanto il nostro settore scuo
la ed i OPS, impegnati a fondo per 
gar.antirne 'il suocesso nel modo più 
esteso poss'ibi le e, soprattutto, im
pegnato a fondo nel di'battiltD, nel 
confronto e anche nello scontro po
litico che aocompaglnerà la su'a pre
parazione. La posta in giOCD è alta 
specie in questa fase che I\fede la 
situazione politica precipitare rapi
damente verso una generale resa 
dei conti e lo scontro di ,classe met
tere in discussione, in maniera ra
dilcale e gldbale, wtte le conquiste 
realizzate dalla lotta e dall'autono
mia operai.a negli anni che Ici sepa
ranQ dal '68. , Questa posta in gioCQ 
coincide 'innanzi,tutto con la parte
cipazione alle lotte e alle scadenze 
della classe operaia della maggio
ranz.a degli stolJdenti, ,cioè di una 
massa sociale in gran parte prole
taria e ,semiproletaria, ma Clhe 'ha e 
può avere un peso decisivo neWin
fluenzare gli ' orierrtamerliti politici di 
ampi strati di ceti i,nte 11m ed i e, so
prattutto, 'che ha una presenz.a ca
pillare in tutti 'gli allgoli del paese, 
super:iore a quella ,della classe ope
raia . Questa partecipazione è in con
tinua cres.cita ma non può essere 
data per scont·ata: tutto dipende dal
Ia capacità ,della ·c1asse operaia e 
degli studenti di ,costrui're questo 
rapporto su Idei CQntenuti di program
ma generali. 'In secondo luogo, non 
si ,tratta di ottenere una ,generica/ 
adesione degli studenti al program
ma operaio; si tratta ,di mettere gli 
studenti in gra'CIo di 'giocare 'Un ruo
lo de!cisivo di elalborazione e di sti
molo, rispett~ a que'sto lPrD'gramma, 
utilizzando a fondo il ,contributo di 
cui gli studenti per, la lo,ro giovane 
età, per 'la loro collocaziQne sociale 
per la loro condizione ed i loro pro
b'lemi materi,ali 'sono i naturali por
tatori. Questo 'ruolo ,ri,chiede ,dun
que non un rapporto ,di sulbalternità 
rispetto agli obiettivi e alle scaden
ze sindacali, ma una 'costante ini
ziatiova capace di !gettare sul piatto 
dello scontro tra autonomi,a operaia 
e vertici burocratici e revisionisti, 
il peso degli studenti come forza 
sociale. 

Se questo è il nastro impe'gno di 
fondo, esso richi,ede 'innanzitutto il 
massimo vi'gore nel giudicare il va
lore e i limiti del dooumento unita
rio fil"lnato dai OPS, dai CUB e dai 
OPU. Questo documento de'Ife veder
ci strenuamente impegnati a di,fen
derlo, in ciò che ne costi<tuisce il 
contenuto positivQ, e altrettanto im
pegnati .a lavorare al superamento 
dei suoi limiti attraverso un con
f'ronto franco ed aperto ed una veri
fiica di massa. Di questo ,nostro at
teggiamento, d'altmnde, nonabbia
m'O fatto misterD durante tutta la 
lunga ed estenuante tr.attativa con 
le altre forze politiche c'he hanno 
preceduto il raggiungimento di que
sto accordo. 

Vediamone ,dunque, in nanz ii\:utto , 
gl i aspetti positivi. 

Il primo e più importante risulta
to è secondo noi raver ,ra'ggiunto un 
accordQ c{)n Avanguardia Operia e il 
PDUP Iper una promozione unitari,a 

, di queste s<cadenze. :In questo modo 
è stato rinviato lo sciopero e la ma
nifestazione indette da queste ol'1ga
nizzazioni in modo del tutto unilate
rale, per il 21 e il 23. III valore po
sitivo di questo risultato l10n può 
essere sottovalutato: lo scioper<J del 
16 () del '21, ,così convocato, non sa
rebbe stato affatt{) , ad onta de1 ter
mine usato, '" nazion'ale », in quanto 
queste organizzazioni s'Ono largamen
te assenti nel meridione e ' in quasi 
tutti i centri minori del Not1d, e la lo
ro stessa forz,a di mobilit,aziQne a 
Roma, Milano, 'Venezia e Torino, çhe 
sono le città in cui vantano una pre
senza maggiore, ,è ben lungi dal per
mettere la piena riuscita di una mobi
litazione nelle scuol'e. Una iniziativa 
del genere avrebbe 'avuto il solo ri
sultato !cii screditare la parola d'ordi
ne dello sci{)pero nazionale ,degli stu
denti, mettendo le altre org'anizzazio
ni di !fronte al fatto comp'iuto di una 
mQbilitazione che non ha alcuna preoc 
cupazione di Igar,antire la propria riu
scita, GOme 'Qià aveva fatto, la FGGI 
il 30 ottobre. 

ILa contraddittorietà 'di questa po
sizione, tesa a spalancare le porte ad 
una 'logica in cui ogITi organizzazione 
dichi'ara il proprio « scio.pero nazio
nale ", in modo, 8I\fidentemente, che 
uno sciopero veramente naziona'le flon 
si faocia mai , ha lindo1lto le stesse or
ganizzazioni promotrici a rivedere le 
proprie posizioni. Non solo ora lo 
sciopero il promossQ unitariamente 
dai OPS, dai IOUtB dai apu e da al-

VALORE E LIMITI DI UN COMPROMESSO 
In secondo l'uogo, per quello che 

ri'guarida i meccanismi de'Ila se'lezio
ne avevamo proposto l 'elevamento a -
5 anni del corso per le scuole profes
sionali e della loro parificazione con 
gli istituti tecnici, che è determinan
te in una fase che vede gli istituti 
professionali mobilitati su questo o
biettivo, ma ampiamente, e giustamen
te diffidenti ver'so il resto de'I mo
vimento. 

tre forze della sinistra rivoluzionaria, 
ma l'inizi,ativa è stata presa in ma
niera 'tale da lasciar-e le porte aperte 
'ad una 'Promozione in comune anche 
con le .forze del'la sinistra riformi
sta, OFC1, IRG91, 'GiDventù Ac'lista. Se 
queste declineranno l'invito, sarà per 
un dissenso di .fondo sui ,contenuti di 
questa scadenza, che dovrà in ogn'i ' 
caso ess'ere moti'vato politicamente 
e pubblicame.nte, e non per ,la scorret
tezza di un metodo teso ad esc'luclerle 
a priori. La cosa è tanto .più impor
t'ante in quanto era st'ata proprio que
sta la strada seguita dalla FOCI, che 
ha. indettD la sua giornata di lotta del 
30 ottobre se,nza nemmeno consulta
re, né porsi iii problema de'I'la loro par
tecipazione, le altre .forze presenti ne'I 
movimento. 

If secondo risultato positivo rag
giunto è quello relativo alla 'data con
cordata per lo sciopero nazionale, il 
28 novemlbre', 'essa è suifficientemente 
distanziata ,dall'ultima scadenz'a gene
rale di lotta - la mobilitazione del 
'5 contro Kissi'llger - da permetterne 
una adeguata preparazione odi base; 
sliftficient'emente vicina da non ca
dere ,a ridosso e :confondersi 'CQn una 
data storica della mobilita,zione anti
Ifascista del movimento di class'e -
il 12 dicembre - e per permettere di 
raocogliere l,e indicazioni emerse in 
Iquesta prima fase çlella lotta, che 
rischie,rebbero altrimenti di andare 
dispersi. Abbiamo 'già sottolineato la 
necessità e l'urgenza di una scadenza 
genera~e di lotta per i'I movimento 
degli studenti: senza di essa sarebbe 
impossibile racc,ogliere i contenuti 
e gli obiettivi espressi in questa pri
ma fase, sarebbe impossibile tr,adur
r-e Ventusiasmo con 'cui la massa de
gli studenti è s'cesa spontaneamente 
in lotta a fianco della classe operaia 
in un confronto puntuale sugli obiet
tivi e sul programma con i'I movi
mento oper'aio organizz'ato; la stessa 
unità spontanea. tra operai e studenti, 
o per lo meno il livello da essa 
raggiunto ' qu~st'anno, ne vérrehbero 
messi 'in forse :::..:..- come'- in parte già 
rischia di succedere ora. 

III terzo ,risultato positivo rag'giunto 
è qu'ello di aver evitato che ID scio
perQ veni'sse 'convocato, come era nel
le intenzioni 'dei 'OUH e dei OPU,e
sdusivamente su una parola d'ordine 
vuota di si'grrifi'cato e ambigua come 
/«contro i decreti del,egatr», una pa-

mia d'ondine inizialmente proposta 
senza nessuna specilficazione, se non 
un generi'oo rimando al dibattito del 
seminario tenuto dai OPU e dai CUB 
ad Aricc'ia due mesi fa, le cui 'con
clusioni peraltro non sono state an
cora, a tutt'oggi, rese note al pub
blico. 

Indulbbiamente nessuna .forza poli
tica di classe può oggi evitare di pren 
dere una posizione netta contro i de
creti ;Malfatti, il loro contenuto au
toritario e corporativo, 'il Imo ruO'lo 
di :copertura ,dell,a s~lezione classi
sta e di strumento di8lttacco anti
democratico contro gli studenti. 

Ma li'mitarsi a questa con.statazio
ne signi!fica fermarsi alla ribelJoiQne -
concedendo magari ampio spazio a 
un ,« primitivismo politico", vero o 
Ipresunto, degli' studenti -e non fare 
pol:itica; a meno che non si propon
Iga come oibiettìvo del ' movimento 
la revoca pura e sempli'ce dei decreti 
delegati e il ritorno aHo stato quo an
te, il 'che non ci risulta che nessuna 
forza 'Proponga. 

Il problema al,lor,a diventa quello di 
una individu,azione puntua,le e preci 
sa, ,degli obiettìvi; delle forme di 
lotta e degli strumenti organizzativi 
mediante i quali di'fendere contro l'at
ta/cco di Malfatti le conquiste realiz
zate dal movimento in anni ·di lotte; 
per sVilUipparle ulteriormente, chi'a
mando ,a confronto su questi obiettivi 
il mDvimento operaio e le 'forze poli
tiche e sindacali. Ora, il documento 
unitàrio che promuove lo sciopero de'I 
28 compie indubbiamente dei passi 
'in avanti in questa direzione, nono
stante la 'genericità e i vuoti di molte 
sue formulazioni, di cui parleremo in 
seguito. Gli strumenti attraverso cui 
portare ,avanti la baU8Igliacoritro f 
decreti delegati, c-ontro i I loro con
tenuto seleUiVo, antidemocrati'co e 
corporativo, sono chiaramente indi
cati. Essi sono la lotta contro i co
sti del,la scuola, la lotta contro i mec
canismi classisti, de'l'Ia selezione, la 
lotta cOhtro i contenuti della cultur'a 
borghese, la 10Ua per la democrazia 
nella scuola e nel Paese, Con essi la 
possibilità di un 'confronto ampio e 
unitario con il movimento operaio su 
proposte e contenuti precisi ,è per lo 
meno aperta. 

Ved'iamo ora qua'li sono, a nostro 
avviso, i 'Irmiti 'maggiori di quest'O 
compromesso. 

*' numero 
speciale operat 

e soldati 
_:.;.:; e.:::;:;: .• 
:.:.:.::::.:.:.:.: .. 

. ,:.:.;.:.::.:.:.:.:.:;: .. 
.. -.::::::::::::::::::::::: .. ............ 

.... :.:.:.: .. : .. 
.'; ................... - .-............ . 

4 l ••••• ••••••••• ........ • ••••••••••• t·:·:·.·.:.:·:·:· :.:. tt t·.:.:.:.: .:.:.:.:. t·.:.· . ~ ~. : . : .... :. :. : .: . : .: .: .... :.:. : . : . : . : . : .: . .,,:.:.: ....... --...... :. ::.:.:.:.:.:.: .. ...... . . _ .... 

Questa è la copertina del numero speciale (32 pagine) della 
rivista 

SOMMARIO - Fiat: aspettando l'ottava ripresa - Quale salario ga
rantito - Il governo - Intanto ci prendiamo la casa - Le lettere -
La Nato - I nostalgici del sindacato giallo - Il colpo di stato di cui 
si parla - Chi sono gli ufficiali cc I» - 160 soldati a convegno -
'O comitato non riduce pure il gas? - Il mondo visto dai ragazzi
ni - La posta del crumiro - Più miliardi per i colleghi di Mìceli -
I consigli - Kissinger: ~occata e fuga. 

TUTTE 'LE SEDI PER AVERLO DEVONO FARE RIFERIMENTO AI CA
POLUOGHI DI REGIONE 

C ':è fntanto una scelta che 'Ci è sta
ta i'm'posta come prezzo per salva
guardare il carattere unitario di que· 
sta scadenza, ma di cui non ci s'Ono 
state offerte motivazioni pol'itiche a
de,guate: è la scelta di spostare dal 
28 al 130 la data dello sciopero e della 
manifestazione per gH studenti di 
Roma 'che, a nostro awiso, rischia 
di indebolire fortemente la riuscita 
d6ì;lo scioperD a Roma e che risponde 
alla Io.gica di « prendersi una rivalsa" 
sulla 'FGOI, ricalcando l'operazione 
che essa aveva compiuto il 29 otto
bre. 

La cosa è comunque ormai decisa 
e non è più oggetto di contestazione . 
lotta Continua deve dimostrare nella 
pratica di aver superato l'e perplessità 
manifestate rispetto a questa sceHa, 
coniquistando il primo posto nello 
sforzo per la riusc'ita della giornata 
del 30 a. 1R0ma; le magogiori di;flficolt.à 
'ohe .questa postici.pa·zione eventual
mente comportasse 'devono essere 
esclusivamente prese in 'cons'iderazi'o
ne come una ragione in più per mol
tiplicare i nostri slforzi di mob'ilita
zione, 

.JI limite maggiore del compromes
so raggiunto c-on il comunicato è da
to i'nvece dalla genericità con cui 
vengono formulati molti degli obi,et
tivi déllo sciopero, rispetto al modo 
in cui noi li abbiamo proposti, e, so
prattutto, dalla mancanza di al'cuni 
obiettiiVi che noi cons'ideriamo irri· 
nunciabili. 

Esiste comunque un impegno, per 
'Ora abbastanza ,generico, 'ad arrivare 
ad una più< precisa fOl'mulazi,onede
gli obiettivi su cui si chiederà al mi
nistro di pronunciarsi, ed esiste, so
prattutto, il comune accordo ald apri
re, a l'ivello di massa, un cQnfronto 
sug'li obiettivi sui quali permane il 
<:lissenso. 

Due questioni comunque meritano 
una criti'ca aperJa. 

Primo: esiste in alcune forze po
liti'che, in modo più spiccato nel 
PDUP, meno pronunciato in Avan
guardia Operaia, un atteggiamento 
peraltro diffuso tra molti studenti, dal 
quale non sono del tutto esenti an
che alcuni nostri compa'gni: si trat
ta ,di un 'atteg.giamento snoibistico nei 
confronti di una de.finizione puntuale 
degli obi'ettivi e del prO'gramma; de
finizione che viene spregiativamente 
ILquidata con l'espressione « non fac

ne noi. Altne motivazioni , altrettanto 
peregrine , seppur meno gravi, come 
quella che, essendo contrari in biac
co ai decreti delegati, si rifiutava qual
siasi obiettivo che andasse nel senso 
del miglioramento dei medesimi, ve
nivano evi'dentemente meno dal mo
mento ohe l'obiettivo dei pe'rmessi 
sindacal'i retribuiti veniva comunque 
incluso nel documento, Queste posi
zioni mostrano un pauroso S'banda
mento opportunista da parte di chi 
ha fa1Jto una scelta astens'ionista o di 
boicottaggio attivo delle elezioni stu
dentesche. Invece di lasciar scegliere 
all'assemblea degli studenti se boi
cottare oppure no le elezioni, si per
mette che a 'boicottarle sia la Demo
crazia Cristiana, 'per lo meno per gli 
studenti inferiori a 16 anni , magari 
coa'rtando qualsiasi libentà politica in 
periodo elettorale. 

Ma la questione sol'levata investe 
il probLema di C'he cosa si intende per 
organizzazione democratica rappre
sentaÌÌ'va degl i studenti. 

Invece di battersi per la conquista 
de'Ila maggioranza degli studenti alla 
propria linea , quella astensionista o 
di boicottaoggio attivo, essa rinuncia 
a battersi perché agli studenti sia 
conceS'so i I diritto di dissentire da 
quel'la linea: il fatto che degli stu
denti 'con meno di 16 anni possano 
-voler votare, è un fatto di cui l'avan
guardia poi iti<ca ct18 della costruzione 
del'l'ol19anizzazione di mas'sa dovreb
be essere promotrice, non-si fa in real
tà , carico: l'ol19anizzazione di massa 
che es'sa promuove è una or'ganizza
zione « per soli astensiC'nisti »; in cui 
chi vuoi votare non ha diritto di es
sere rappresentato. 

Oggi, comunque, dall,a bozza da 
noi sottoposta alla discussione con 
Avanguardia Operaia e i'1 PDUP sono 
stati 'levati, o'ltre a'gli Obiettivi rela
tivi alle elezioni Malfatti (voto a 14 
anni , libertà di propaganda, unifica
zione delle elezioni) anche altri pun
ti che noi riteniamo irrinurllciabili. 

Il più importante di tutti, che noi 
mettiamo al centro dei rapporti tra 
opera.i e studenti , in questa fase, ca7 
ratterizzata dalla crisi, dal'l'attacco al 
salario e a'lI'occupazione, Sfpecie gio
vanile, è quello della estensione (e 
della rivalutazionè) del'l'indennità di 
disoCicupazione ai giovani in ce'rca di 
primo impiego. 

Per quanto riguarda i meocanismi 
di funzionamento dell'istituzione, ave
vamo proposto una fOl'1mulazione pre
cisa: piena apertura degli scrutini, dei 
'consi'gli di classe e di istituto, pub
blicità ,del voto, delle circolari e di 
tutti gl i atti riguardanti la vita della 
scuo'la; aboliz ione del segreto di uf
ficio; e ancora, lo sciopero non costi
tui's'ce assenza. Sui primi due punti 
non si sono 'CIichiarati d'aocordo ri
spettivamente Avanguardia Operaia e 
il PDUP; il terzo 'gruppo di obiettivi è 
stato definito" difensivo" e non" of
fensivo » ed è stato fal'ci'ato 'come inu
tile e prematura" lista de'Ila 'spesa ". 

Infine, per quanto riguarda gli obiet
tivi generali di lotta per la democra
zia nel paese, l'e'lenco da noi presen
tato comprendeva, oltre -a'lla messa 
fuorilegge del MSI, l'uscita dell''ltalia 
dalla N8Ito, il diritto di organizzazione 
democratica per i soldati ed il voto a 
18 anni anche lo scioglimento del S'ID 
e la mobi'litazione contro il partito del
le elezioni anti'cipate. Ad esso, aggiun
geremmo oggi anche il mantenimen
to o la restituz:ione delle inchieste 
sulle stragi e le trame golpiste ai 
magistrati antifascisti dhe le hanno 
iniziate e che sono gli unici ad aver 
la volontà di portarle a termine. In 
ogni caso la parola d'ol1dine dello scio
glimento del S'IO è stata respinta da 
Avang1uardia Operaia perdhé {( troppo 
limitata », mentre la ,parola d'ordine 
contro 'le elezionl anticipate è stata 
rifiutata dal PDUP con una motivazio
ne aberrante, che può essere messa 
ad epitaffio di questo .partito, tanto 
aperto verso l'aggregaz:ione con altri 
gruppi, q'uanto chiuso e infantilmente 
settario verso le masse e le scadenze 
della lotta di c'I asse. La parola d'ordi
ne del rifiuto delle elezioni anticipa
te farebbe, secondo il PDUP, .,.troppo 
piacere a'l PCI, e quindi non va messo! 

E" chiaro che queste parole d'ordi
ne vanno secondo noi interamente ri
ouperate nel dibattito e ne'Ile risolu
zioni delle assemblee a partire da un 
giud'izio sui termini rea:li della situa
zione politi'ca, 

ciamo la lis~ del'la s<pesa», Que~o ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
atteggiamento va denunciato e com-
battutto a fondo. 

Che su molte questioni non ci pos
sa essere una definizione punt'uale de
gli obiettivi, ma solo una impostazio
ne generale e spesso problematica, 
perché la discuS'sione è appena ini
ziata o non è ancora arrivata a dei 
ris'ultati precisi, è ovvio. Per quanto 
ci riguarda, ad esempio, la cosa sta in 
questi termini nel campo dei contenu
ti culturali, ,dei programmi, della lot
ta contro la cultura borghese, su cui 
registriamo dei vuoti che solo da 
poco ci siamo posti il problema di col· 
mare, Ma su molte altre questioni, 
dove le cose sono chiare, e dove ad
dirittura esiste un accordo di fondo 
tra le forze presenti nel movimento, 
la rinuncia ad arri'vare ad una enun
ciazione 'chiara e persino minuta de· 
gli obiettivi è del tutto ingiustificata, 
Signifi'ca precludersi la possibilità di 
chiamare altre forze, e soprattutto le 
masse, a misurarsi con essi, a portare 
il proprio 'contributo ad 'Una loro cri
ti'ca o ad una loro ulteriore precisa
zione. Si'gnifica , in secondo luogo, ri
manere nel vago per quanto riguar
da le priorità e gli impegni di lotta. 

Secondo: i CPU e i CUB, hanno ri
fiutato di includere nel documento di 
convocazione dello sciopero, tutto un 
« lotte» di obiettivi da noi proposti, 
relativi al1e elezioni dei decreti dele
gati. Gl'i obiettivi proposti erano i se
guenti: unificazione delle elezioni per 
i vari organismi, estensione del dirit
to di voto agli studenti 14enni , pie
na I ibertà di propaganda elettorale 
dentro la scuola. Soltanto un quar
to obiettivo, da noi proposto in que
sto « lotto ", quel'lo cioè dei permessi 
sindacali retribuiti per i lavoratori e
Ietti negli organismi collegiali , ha tro
va,to menzione in un 'altra 'Parte del 
documento, L,a motivazione addotta 
per giustificare questo rifj.uto è aber
rante: non essendo questi compagni 
intenzionati a partecipare alle eiezio
ni studentesche, non ritengono di do
vers i battere per dei diritti di cui non 
vogl'iono usufruire, Qua'lcuno è arri
vato persino ad affermare che a ga
rantire la libertà di propaganda elet
torale nelle scuole ci avrebbe pen
sato Malfatti , per CLli non si vedeva 
perché avremmo dovuto occuparce-

"Gli ufficiali, per fare bella 
figura, ci costringono a 
un ritmo di , lavoro b.estiale" 

Siamo un gruppo di militari iorr ser- frequente, i servizi di vigilanza al
vjz;o nel Reggimento Lanoieri di l'interno della càserma Isono stati 
Montebello di Roma, e vorremmo rafforzati, l'efficienza dej carri e del
proporre afl'attenzione dell 'opinione le armi è mQlto più curata, da, molti 
pubblica il quadro generale e l'atmo· giorni viviamo in un clima di allar
sfera della nostra caserma. me, f' nostro dovere denunciare tut-

Viviamo in un ambiente che ricor- ti questi cambiamenti; noi, soldati 
da i «Iage,r» sia per la rigidità del di Montebello non vogliamo es-sere 
sistema di subordinazione che per degli stupidi aff.armisti ma solo stru
I~ bestialità del ritmo di vita. Sem- ' mento di informazione ,e di vigilanza 
bra che a Monteuello la "punizio- ' per te forze democratiche a.f di fuo
ne" da ,parte di alcuni uf.flciali sia ri e alf'ionterno deUa caserma. 
da considerarsi come famelicità di Un gruJ)po di militari del 
s,pif1ito. Basta ,la minima disatten- Reggimento Lancieri 
zione per incorrere neNe più rigide di Montebello di Roma 
punizioni: questo è un vizio mentale 
che non ci cons,en(e alcun spazio vi
tafe. " codice e le istituzioni m}/.i
tari sono come il vino 'a Montebello: 
quanto più vecchio e stagionato tan
to più inebriante e pesante per 1e 
membra. I servizi sono da ritmo di 
forsennati. Pur di fare bella figura 
con le autorità militari -superiori e I§ 
corrispettive autorità civNi, assicu
rano servizi di guardia, picchetti di 
onore a « più non posso " , spesso 
incompatibi.fi con i servizi fin temi. 

Questi sono solo pochi aspetti, 
senza parlare delf 'avarizia neffa con
cessione delle fice'nze, della non 
funzionalità deflo spaccio, priVo qua
si sempre dei francobolli e d'eI ca1-
tè, dei/a mancanza di igiene aft'fin
ternQ della cuc~na e della 'oarenza 
dei servizi ;gienici e sanitari, Ci so
no ancora altri avvenimenti che ac
cadono nel nostro Reggimento che 
ci preoccupano molto di più: radde
stramento con le armi è sempre più 

,~------------------------I 

UMBRIA 
Domenica 17 alle ore 9 pres

so la sede di Foligno in via S, 
Margher ita 28 riun ione regiona
le degl i st udenti medi militan
ti e simpatizzanti di Lotta Con
ti'nua. 

. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL ' GIORNAL~ 

PERIODO 1/11 - 30/11 

Sede di Udine: 
Nucleo Codroipo 10.000. 

Sede di Schio: 
Sez. 'Schio 25.000; C'Ostruenda sez. 

di Thiene: compagni di Thiene 15.000, 
compagni di Piovene 10.000, compa
gni di Chiuppano 15.000, Anpi di Ma
lo 25.000, operai P. Berto di Mara-
no 10.000. ' 
Contributi individuali: 

Ottorino G., MrJano 1.000; Linda e 
Rino, Urbino 5.000; Vincenzo C., S. 
Felice Circeo 2.100; F.B., Ladispoli 
5.000. 

Totale 
Totale precedente 

123.100 
9.959.310 

Totale complessivo '10.082.410 

30 MILIONI ENTRO 
IL 30 NOVEMBRE 
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Melissa a 25 anni dalla strage: unpatrimo- ALCUNI DATI SUGLI Il IMPIEGATI 
nio intatto di lotta e di coscienza di classe E INTELLETTUALl

II 

IN URSS 
Abbiamo. intervistato alcuni compagni contadini ed emigrati 

Sabato e domenica 16 e 17 novem
bre a Crotonesi svolge una manife
stazione di massa per il 25° anni
veroorio dell'eccidio di Melissa. La
ma, Mancini, A m endola , il preSidente 
della regione, 'esponenti di tutti i 
partiti, vengono B commemorare i 
morti di una lotta dura e straordi
naria che ha lasciato ,nei contadi·ni 
che l'hanno condotta un segno incan
cellabilfe. La lotta per la terra ha la
sci'éJlto in tutti i paesi dove si è svol
ta un preciso segno di -classe, sono 
i paesi dove la DC ,non ha mai avuto 
8pazio, dove la coscienza delIa lott8, 
dell'organizzazione, 'ha radici pro
lande. 

Collegata solo da strade in ab
b8ndono, arrampicata su una collina, 
con quasi 1000 emigrati su 4000 abi
tanti, Melissa al 'referendum ha toc
cato quasi il 90% dei NO. Essere 
compéJIgno ·a Melissa è quasi- una co
sa naturale, 'in piazza si discute di 
politica tutto il giorno, della crisi, 
del governo, della linea del partito, 
della DC. A Melissa non si può an
dare a fare un comizio qualunque: la 
gente ascolta e giudi'ca, pronta a 
cog!;ere i limiti e Je posizioni sba
gli8te. Or·a 8spettano le "autorità» 
per la commemor8zione vogliono 
portar~e a Fragalà, per le st'rade che 
loro percorrono ogni giorno per an
dare a lavorare; vogliono faf"gJj toc
care con mano come 25 ·anni di 
commemorazioni hanno ridotto il 
paese, per cui ,non ci sono nemme-
no !e stra?e poderafi per raggiunge-
re I campI. 
Vogliono .fargli vedere cosa vuoi 

dire lavorare un pezzo di terra da 
cui si 'ricava a stento 6-700 mila lire 
l'anno. fie gli abitanti di Melissa fran-

. no voluto le strade, se le sono do
vute fare da sè, come quella ohe por
ta a Fragalà, se hanno ottenuto dei 
miglioramenti li hanno avuti a prezzo 
di lotte duri-ssime. Malgrado l'emi
grazione abbia ;,ndebolito 1'8 compat
te,z.za della popolazione, la capacità 
dI lotta 'e di dis.oussione è ancora 
forte, fa critica alla IÌlnea del partito 
comunista vivissima. MeJ;.ssa è stato 
N primo paese forse del meridione 
dove è nata Lotta Continua, è ,nata 
direttamente tra i contadini, ha con
dotto con loro una dura battaglia nei 
confronti della cantina sociale per il 
prezzo d,eli 'uva. A Melissa si produ
ce sopratutto uva, che viene versata 
alla cantina sociale creata nel '58-'59 
dal PCI. Oggi il rap.porto tra il conta
dino assegnai'ario ,e (.a ter.ra è un 
rapporto di estraneità, è il mpporto 
con uno strumento 'che è necess·a
rio per vivere, ma a cui ciascuno ri
nuncerebbe per un sa/a,rio mensile 
sicuro. 11 contad;'no di Melissa non 
ha niente del piccolo proprietario 
individualista: j legami di collabora
zione e d; organizzazione che si <sono 
c~eati nelle lotf.e p~r la terra, succes
SIvamente la coscIenza che la terra 
non dà da viver.e, e il rapporto con 
la cantina hanno fatto ,identiNcare i 
corrtadini più con la classe operaia 
che con i p;ccoli proprietari. E que
sta collocazione ha caratterizzato tut
te le lotte di Melissa e in particola
re quella sulla cantPna, per ottenere 
l'aumento del prezzo defl'uva e con
temporaneamente {Jer battere i ten
tativi degf.i speculator.i, legati sopra
tutto ai grossi produttori, come Ca
parra e Siciliani, di far faNire la can
tina, per dare spazro solo ai produt
tori più grossi ed efiminare i piccoli 
contap'ini. 

Ora i contadini, soci della cantina 
si sono dati una organizzazione auto
noma, discutono e decidono il prez
zo dell'uva oe stanno cercando di ;m
porre il controllo diretto de contadi-

resto in collina. Su questa terra ci ab
biamo buttato il sangue, che non ba
stava a vivere pèr tutta la famiglia. 
Ma era il primo passo contro la sohia
vitù. Il fittuario Poi ito aveva 1000 to
molate di terra a seminativo e noi 
piccoli produttori dovevamo portare 
il grano all'ammasso e lui questo gra
no lo spediva da Torre Melissa con le 
navi in Turchia, e guadagnava centi
naia di migliaia di lire a quei tempi. 
E a noi lasciava solo il grano di scarto 

'E quando Mussolini prese il p'otere 
nel '22, facendosi credere socialista, 
i veri socialisti si ribellarono alla sua 
I,egge e allora ci furono confino, pri
gione e uccisioni. Ma dopo la guerra 
noi popolo di Melissa siamo tornati 
alla lotta. 

Secondo contadino 

Già nel '42 si era cominciato ad 
aprire di nuovo il Partito Comunista, 
che 'la gente non sapeva bene chi era, 
ma stava con lui perohé diceva le 
cose -giuste. Dopo tre mesi one ave
vamo aperto la sezione tutto il popo
lo.andava con loro. C'erano i miei due 
fratelli, c'era il padre del medico Lo
netti. Lottavamo per ave're la terra in 
affitto. Ma Polito si pi.gliava un quinta
le di grano a tomolata e non si pote
va vivere . Ma la gente, anche così non 
era più schiava come prima e non an
dava più a lavorare per Po'fito e non 
gli -g,uardava più le bestie. Così lui 
non poteva andare avanti e doveva 
affittare la terra. 

Primo contadino 

E così siamo andati a'd occupare le 
terre di Berlingeri, al fondo Fragalà, 
il 29 ottobre 1949. C'era stato prima 
uno sciopero a Melissa e il capitano 
dei carabinieri se la p-rendeva col sin
da'co che non aveva awertito dello 
sciopero, per mandare un po' di forza 
pubblica. Allora il maresciallo Prezzo 
ci ha detto « avete sentito? - la pros
sima volta se avrò la forza pubblica 
sotto mano, farò succedere la notte 
di San Bartolomeo B. 

ni sui traffici e i .profitti' della can- Così quando siamo andati a Fragalà 
tina. con tutto il popolo, più di 500 perso-

In questa intervista abbiamo di- ne alle terre incolte del barone, è ar
sous'so con alcuni contadini che han- rivata la polizia e la gente g'li ha det
no occu.pato le terre ed alcuni emi- ' to· vogliamo pane e lavoro ». Ma la 
granti che sono tornati. . polizia ha sparato e ammazzato 3 per-

sone, e ne 'ha ferite H!. Questo mas

Primo contadino 

Una volta i contadini di Melissa vi 
vevano come sohiavi. Sotto gli anni 
del fascismo tutti dipendevano dal fit
tuarlo del barone Berlingeri, Polito. 
Andavano a lavorare come braccian
ti, come guardiani delle bestie, e 
quando si facevano i conti risultava 
che erano i contadini a dover qualco
sa a Polito. Le case non si potevano 
neanche chiamare così: una stanza 
senza finestre per 6, 8 persone e le 
bestie. Ma già dal '19 abbiamo comin
ciato a lottare 'Per battere la schia
vitù. Con il Partito Socialista abbiamo 
ocoupato le terre e 90 fami'glie hanno 
avuto la terra, però pagandola per 10 
anni, con delle agevolazioni per i re
duci della guerra. A noi ci diedero 
5 tomolate , 1/ 2 ettaro in pianura e il 

sacro lo ''ha fatto il maresciallo Prez
zo e lo ha detto al giudice che faceva 
l'inch iesta. A Fragalà è stato lui 
ohe lo ha promesso e lo ha fatto . I 
feriti erano colpiti alla schiena: han
no sparato alla gente c'he cercava di 
ripararsi, e chiedeva i suoi diritti. 

La lotta di Melissa , i suoi m~ han
no costretto il governo a fare le quo
tizzazioni in tutto il meridione. 

E non dico ohe siamo stati bene 
perché siamo rimasti poveri, ma oggi 
non è più il tempo passato, perché la 
schiavitù non c 'è più e questa è stata 
la nostra vittoria A Mel issa abbiamo 
lottato e continueremo a farlo, perché 
Melissa è una forza internazionale. 

Domanda: Ma come av.ete organizza
to l'occupazione delle terre? 
Primo contadino 

A'bbiamo ·fatto 'un'assemblea, c'era
no i direttivi del PSI e del floCI che la 
hanno organizzata con tutta la popola
zione. Anohe la federazione di Crotone 
'ci ha aiutati. Dopo i morti sono venuti 
tutti, Mancini , Gul'lo, Pa:ietta a vedere 
come era successo. Ci ,f.urono anche 
18 arresti, e a mio nipote il mare
sciallo, siccome sapeva c'ne siamo co
munisti, stringeva ancora di più le ma
nette per sfregio, ma i morti hanno 
unito ancora di più , la pgpolazione e 
abbiamo continuato a lottare. 

Domanda: Come è stata fatta la di
visione delle terre? Il partito, la Ca
mera del Lavoro, hanno avuto un con
trollo su queste assegnazioni? 
Primo contadino 

No. Il governo ha fatto come ha 
voluto. Si sono Iffiessi il nome '« Opera 
Sila» e hanno fatto a modo loro. 

Primo emigrato 

A mela quota l'hanno data, ma non 
ci potevo vivere. Noi contadini abbia
mo lottato per questa terra, ma subi
to dopo 'ci siamo accorti .che non po
tevamo viverd. E' stato allora che i l 
governo ha aperto l'emigrazione, e 
ognuno 'ha lasciato la terra a un fra
te'Ilo ed è partito. 

E questo è stato lo sbaglio del Par
tito Comunista, perché il P,CI doveva 
dare la parola d'ordiile CI no all'emi
grazione n. Se tutti noi compagni a
vessimo fatto gli attivisti all'estero 
perché tutti tornassero, tutti ci avreb
bero seguito, perché all'estero uno 
ci sta perché è costretto . Ma se fos
simo tornati tutti a lotta're , il gover
no doveva trovare una soluzione. Ma 
per fare questo ci vuole una organiz
zazione enorme, ci vuole ohe il parti
to si prenda questa responsabilità. 

Così invece molti sono costretti a 
stare lontano per sempre perché non 
si può tornare a 'coltivare la terra C'he 
non dà da vivere. 

Con la differenza che ognuno ohe 
è partito ha sempre pensato al suo 
paese e ha mandato qua i risparmi 
che fa'ceva, perché non può mai pren
dere la decisione di scegliere per 
sempre la Germania e magari com
prarsi la casa là. 

Domanda: Perché la terra non ha 
dato da vivere? 

Secondo contadino 

La terra era poca e non poteva man
tenere una intera famiglia. 'Ma se poi 
nel '59-'60 n 100 per cento dei conta
dini di Melissa era indebitato Con le 

, 

SARDEGNA 
Domenica 17 novembre alle 

ore 9,30 sono convocate la com
missione regionale finanziamen
to e diftfusione ed il coordina
mento regionale scuola nella se
de di Oristano , via Solferino. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
Domenica 17 novembre alle 

ore 8,30 attivo regionale Friuli
Venezia Giulia - Udine, via Prac
chiuso , 3'6. 

banche, perohé ognuno per mettere 
la vi'gna o il grano alla fine dell'anno 
non aveva i soldi per pagare, così rin
novava il debito e aumentavano gli 
intere·ssi. 

Se allora il governo non avesse 
aperto l'emigrazione, le cose sareb
bero andate diversamente, perché si 
sarebbero dovuti prendere provvedi
menti: o fare una riforma bancaria o 
dare lavoro a tutti. Invece, i primi 
soldi che sono tornati in Italia sono 
serviti 'solo a disimpegnare i debiti 
con le banche. 

Primo contadino 

E' stato il fascismo e la DC, la ra
pina dell'Opera Sila che ci ha rovina
to. A noi non -ci hanno dato la terra 
perché eravamo compagni. Invece ai 
democristiani hanno dato le terre mi
gliori, noi 8/Vevamo già un po' di ter
ra ma non bastava per 11 persone 
ogni giorno intorno alla tavola. Ma 
non ne hanno tenuto conto. Musso
lini mi ha da,to il premio per famiglia 
numerosa : una medaglia , ma niente 
terra. 

Quando hanno diviso le terre non 
hanno tenuto conto dei bisogni <lelle 
famiglie. E poi la terra da dividere 
era poca, perché il governo non ha 
fatto nessun contrdllo. Così Berlinge
ri, la baronessa Zita a Girò e gli altri, 
quando hanno saputo della tjuotizza
zione si sono venduti la terra guada
gnando milioni. 

Secondo emigrato 

lo 'credo C'he noi abbiamo avuto il 
controllo s'Ulia terra, ma non abbiamo 
avuto il controllo sul prodotto , e que
sto ci ha rovinato, perché non serve 
produrre, quando i l prO'dotto lo devi 
verr<lere come vogliono loro, gli spe
culatori, le industrie. 

Primo contadino 

Però la cantina sociale per nOI e 
stata un beneficio perché ognuno ha 
la garanzia di vendere il prodotto e 
non deve aspettare che qualcuno glie
la compri e restare nelle mani degli 
speculatori. Almeno rispetto a loro 
è stato un passo avanti. 

Primo emigrato 

lo credo che in realtà il governo 
voglia cacciarci a noi piocoli contadi
n i. lo dopo 13 ann i sono tornato, e 
anche se ho risparmiato qualcosa 
non posso vivere. lo voglio un salario 
sicuro ogni mese, perché sulla terra 
non si sa come va a finire. Ma un 
lavoro non lo posso trovare perché 
ormai ho 40 anni e ho superato l'età 
dei concorsi e alle fabbriche non mi 
pigliano. Sulla terra non 'Ci posso sta
re più, perché dopo 13 anni bisogna 
ripartire da zero per mettere la vi
gna, gli u liv i. Ho ch iesto dei contri
buti al governo, ma mi hanno respin
to. Sul giornale ho letto che la Cas
sa per il Mezzog iorno aiutava i con
tadini. Ma non è vero: i contr ibuti li 
danno solo a ohi ha più di 16 ettari. 
Li danno ai grossi e a no i ci buttano 
fuori senza possibil ità. 

Si sono visti precedentemente (l.:C 
del 7 nov.) alcuni dati 'relativi alla 
classe operaia nellURSS e alla sua 
posizione nella società sovietica. 

Ancor più difficile è raccogliere in
formazioni sull'altra grande, anche se 
molto meno numerosa, categoria so
ciale, gli CI impiegati e intellettuali" 
che nel censimento del 1970 erano 
valutati in 31 milioni e mezzo, pari ' 
a circa il 27 per :cento della popola
zioOne attiva. Si tratta di un gruppo di 
lavoratori che statisticament·e occupa 
n secondo posto per importanza nu
mer~ca, venendo dopo la classe ope
raia (62 milioni) e prima dei colcosia
ni · {drca '20 milioni). Ancor più dei 
dati ,globali relativi a queste altre 
-classi, più chiaramente definibili se 
non altro in ragione della loro col
locazione produttiva e delle forme 
retributive che ad essi si applicano, 
que'sta cifra aggregata di 31 milioni 
di « impiegati e intellettuali" copre 
una rea'ltà molto eterogenea. Essa 
infatti 'comprende una vastissima 
gamma di livel'li sO'ciali ohe vanno 
dall-e stenodattilografe e dalle segre
tarie di ufficio fino ai massimi re
sponsabili dei servizi economici, po
litici, amministrativi e oulturali: si 
potrebbe dire tutti i dipendenti dello 
stato, tenendo 'conto ohe in URSS 
tutti quelli che non lavorano nelle 
.cooperative sono in un modo 00 nel
l'altro impiegati statali. 

Il carattere irldeterminato '<li questa 
categoria risulta -d'altronde '<la Il e stes
se fonti sovietic:he che la definisco
no in base a un elemento negativo, 
e cioè il fatto di non compiere un 
lav-oro manual·e. Ma anche questa de
finizione appar·e poco consistente, se 
si considera che va'stissimi strati di · 
impiegati 'd'ufficio dei livelli inferio
ri svolgono funzioni manuali non 
m?lto dissimili da quelle degli ope
rai, all'che se usano la carta come 
materia prima . 

Né 'è pensabile che il criterio adot
tato in questo caso sia il livello di 
istruzione. Se è vero -che nelle stes
se statistiche sovietiche l'indice di 
istruzione media e $uperiore per gli 
« impiegati e intellettuali» è comples
sivamente più alto di. quello dei la
yatori manuali_ -~ 952 su J 000 ·contro 
540 - per molte singole categorie 
i livelli sono vicini Ci metalmecca
nici ad esempi,o raggiungono la pun
tadi 740) e tenderanno ad avvici
narsi sempre più con l'estendersi del
l'istruzione decennale alle nuove leve 
scolastiohe. Né la linea di demarca
zione può essere costituita dal livel
lo retributivo che per molte catego
rie impiegatizie oè nettamente inferio
:e alla paga operaia, mentre per altre 
e notevolmente superiore. 

Chi sono dunque questi 31 milioni 
di lavoratori non manuali? 'Le fonti 
sovietiche, come ad esempio la rivi
sta . specializzata '(estnik Statistiki, 
forniscono alcune indi'Cazioni per di
saggregare questa cffra globale che 
però sono basate su altri datigldbali 
choe dovrebbero a loro volta essere ul
t?rio:~ente disaggregati. 'La catego
ria plU numerosa di questa classe ri
sultano essere gli ingegneri - 8 mi
lionie mezzo - ma è noto che in 
Unione Sovieti'ca questa cat'egoria in
clude una vasta gamma di personale 
specializzato di cui I·a maggior {parte 
sono i tecnici (questi infatti sarebbe
ro, secondo altre indicazioni, circa 
5 milioni). Anche l'altra grossa cate· 
goria, i lavoratori del ,piano e del con
trollo (5 milioni) comprende presu
mibilmente l'intero apparato 'degli en
ti economici e finanziari, dagli uscie
ri ai pianificatori veri e propri, che 
hanno evidentemente funzioni e trat
tamenti molto diversi. E così la ca
tegoria dei ricercatori e inseg,nanti 
(5 milioni circa) copre presumibil
mente tutto l'arco delle istituzion i 
scolastiche e scientifiche, dalla mae
stra elementare fino ai membri del
l 'Accademia delle scienze; '10 stesso 
vale per gli addetti ai servizi sanitari 
('2 milioni e 700.000; le infermiere 
s·ono lavoratrici manuali) o per gli ad
detti ai servizicol)1merciali (1 mi
lione e mezzo). 

Un autore fr'ancese già citato {f. 
Cohen , Clas5es et société en URSS, 
Parigi 1974), 'compie un'operazione di 
tipo diverso. Egli separa nettamente 
la categoria degli '" intellettuali" da 
quella lCIegli «impiegati D. 'I primi 
{c irca 20 milioni) verrebbero così a 
corrispondere alla cifra dei ·diplomati 
che hanno un'occupazione regolare: 
ingegneri, tecnici, ri·cercatori , inse
ganti e medici; mentre gli impiegati 
- 11-12 milioni - sarebbero i lavo
ratori non operai degli enti economici 
e finanziari , ,del settore commerciale , 
dei servizi pubblici, dei trasporti e 
comunicazioni ecc. E' questa una sud
divisione che permette di distinguere 
con una certa approssimazione gli 
strati inferiori di quest.a classe socia
le, la cui posizrone e il cui trattamen
to economico sono in genere inferio
ri a quelH della classe operaia, ,an-

che lperché sono i meno coinvolti 
nei sistemi di incentivi e premi che 
si appltcano ai salari. Questo settore 
impiegatizio Iè quello probabilmente 
al '~ivello 'più basso della gerarohia 
sociale ,dell'UHSS, data ·anche la scar
sa èonsiderazione che si ha ufficial
mente per le attività non direttamen
te produttive. In esso risulta essere 
largamente predominante la mano 
d'opera f.emmi'nile. Rimane tuttavia 
ancora da accertare ohi s'Ono i 20 mi
lioni definiti u intellettuali ". 

Di un certo interesse sono le indi· 
cazioni che Mervyn Matthews (01a5s 
and 50ciety in Soviet Russia, Londra 
1972) ha ricavato ,da lavori di sociolo
ghi sovietici , per disaggregare questa 
ultima categoria . 'Secondo uno sche· 
ma abbastanza dilffuso nella letteratu
ra specializzata del'l'URSS tre gruppi 
possono essere distinti nel suo ambi
to: un primo 'gruppo che include quel.
li che potr~bbero definirsi' i produtto
ri di cultura, ossia ricercatori, arti
sti, scrittori, medici, insegnanti ecc.; 
un s'Bcondo gruppo di addetti qualifi
cati alla 'Produzrone: ingegneri e tec
nici, agronomi, ,pianificatori ed econo
misti; e infine un gruppo di alti d'i
rigenti e funzionari, ossia i quadri 
superiori deU'amministrazione statale 
e degli enti economici e finanziari e 
i dir·ettori di azienda. Si tratterebbe 
per quest'ultimo strato di circa tre 
milioni di persone che sono pratica
mente quelle . che detengono nelle 
loro mani le leve di comando e di 
controll'o del Paes'e. 

,I dati disponibili sui redditi di que
sti strati di inteltighentia sono estre
mamente scarsi. Si sa, a'd esempio, 
che alcune categorie di intellettuali, 
come gli insegnanti e i medici, han
no retribuzioni sensibilmente basse; 
ohe gli scienziati, gli artisti, g'li scrit
tori 'Più apprezzati in base agli ·stan
dard Uffici'ali hanno invece trattamen
ti privilegiati e stanno ai livelli supe
riori .della soeala sociale; che gli inge
gneri e i tecnici industriali e i' ricer
catori connessi all'attività produttiva 
occupano una posi'zi'One di grande ri
lievo, non so'ltanto perché costitui
scono 1'0 strato più consistente e in 
più, rapida espansione, ma anohe per
.che a,d es~j , ,!a~ !a . pi4, _ g[9ssa fetta 
delle incentivazioni retributive intro
dotte con la riforma del 1965; e fra 
questi i direttori di azienda, che am
montano nella statistiche a un milio
ne e mezzo, sono un gruppo che ha 
u,n forte potere decisionale e poli
tiCO. Molto poco è inoltre dato cono
scel'e, nell'ambito ,del gruppo sociale 
che comanda, sui quadri 'Politici e mi
I itari che non compaiono nelle stati
stiche e di cui si può solo indurre 
ohe sono molto numerosi, dato l'im
pegno prevalentemente produttivo 
delle organizzazioni partitiche a tutti 
i livelli e l'alto grado dJ militarizza
zione del,I'economi·a. 

Se dali e stesse statisti'chesovieti
che è possibile 'derivare una accentua
ta str.atilfic·azione sociale in questa 
... classe» di imp'iegati e intellettuali 
ciò dipende soprattutto dal .fatto ch~ 
essa ,è in realtà una ,formazione so
ciale interclassrsta e che nella defi
nizione sommaria che ne viene data 
sono compresi così gruppi soci'ali che 
contano pochissimo come gruppi so
ciali che contano moltiss imo. Da un 
lato lavoratori che hanno funzioni 
pre'ssoché manuali e livelli di vita 
molto bassi, ohe operano dispersi 
nelle varie ramilficazioni dei servizi e 
sono quindi anche privi della forza 
e del poter,e di contl"att-azione di cui 
dispongono gli operai dei grandi com
pl~SSi ir;dustria'li; dall'altro dirigenti , 
alti. f~nz~onari, scrittori, artisti e gior
nalisti pienamente i'ntegrati che assi
curano il .funzionamento del sistema 
e l'omogeneità dei vari canali di in
formazione e comuni'cazione -di mas
sa, ossia di organizzazione del con
senso. Da un lato settori di attività, 
c~e: come quello dei servizi commer
Ciali, sono notoriamente arretrati a 
mal funzionanti - anche per la relat i
va scarsità dei 'beni di consumo - e 
dove quindi tende a dirigersi la forza 
lavoro meno qualificata e più sovrab
pondante ; dall'altro i settori di coman
do d~9!i apparati industri'ali , bancari e 
amministrativi , sottoposti a frequenti 
ammodernamenti tecnologiCi e dove 
viene indirizz·ata la forza lavoro più 
selezionata. 

Il peso politico di questa classe 
può derivarsi iooirettamente dai dati 
sulla composizione soc iale del Partito 
c~munista deWURiSS (da Partijnnja 
Zlzn n. 14 1973). Esso è il gruppo 
maggioritario, raggiungendo la cifra 
di oltre 6 m il ioni e mezzo di iscritti 
(contro 6 milioni di operai e 2 mil io
ni di colcosiani) i l che equiva le a 
una percentuale del 45 per cento, 
mentre la sua percentuale nella po
polazione attiva 'è del 27 per cento. 
Di essi ,gli ingegneri e i tecn ic i rap
presentano più di 2 milioni e mezzo 
e i dirigenti di azienda oltre mezzo 
milione. 



4 - LOnA CONTINUA 

PESCARA - Nelle case ~ccupate 
si -ràHorza la lotta nonostante 
gli arresti e i tentativi di divisione 

A due settimane dalla oooupazione 
di via Sacco mentre si estemie e cre
sce la solidarietà oper~ia e proleta
ria intorno a questa lotta è scattata 
la provocazione: 7 compagni arresta
ti e altri 5 ricercati con il mandato 
di 'cattura_ -La mobilitazione di massa 
degl'i studenti che 'in 1000 erano an
dati alle case ocoupate e poi insieme 
agli pocupanti al comune, l'a.gitazio
ne degli occupanti, con le donne in 
prima fila, davanti a tutte le fabbri
che, ai grandi ma9azzini e ai mercati, 
la -parte,citpazione e l'intervento degli 
occupanti alle assemblee il giorno 
del'lo s'ciopero generale, eranoriusci
ti a rompere l'iso'l.amento in cui tutti 
volev,ano tenere questa lotta_ 'la stes: 
sa pa'rtedpaZlione di molti - iscritti al 
~CI a _questa, oocupazioflte ha acceso 
una .grossa di-S'cussione nelle sezioni 

TORINO - NJCHEUNO 

sulla posiziione assunta dalla federa
zione del part-ito contro questa lotta, 
così come Ile presenza di molti operai, 
per non parlare del1e decine di edili, 
ha fatto sì che nonostante anche il Slin
dacato si sia S'ohierato contro l'occu
pazione, molti dirigenti operai iscr.it
ti al PCI e membri del OdF della Mon
ti e della Vela hanno preso pubb'lica
mente posizione a favore della lotta
sulla casa_ 

Questo enorme dibattito di massa 
nerla base del partito e del .sindacato 
ha avuto 'come primo rilSultato c'he il 
~Ol e anC'he al'curii consi'glieri del PSI 
alblbianosostel1'uto in consig'lio_ comu
nale, alla presenza di quasi tutti gli 
occupanti e di centinaia di compagni, 

_ la proposta di requisire gli apparta
mentii sfitti_ 

Mentre era in corso la seduta ha 

Si ---è costituito il comitato 
di lotta per l'auto~iduzione 
E ha poi approvato una mozione per la lotta contro gli au
menti delle tariffe pubbliche 

TOHINO, 16 - Dietro e al di là del
la indicazione pol'iti-ca generale della 
autorilduzione de'Ile bo'lette esiste or-

- mai quasi ovunque una realtà infinita
mente più ri'oca e più varia, fondata 
su de'l'egati di scala su comitati di 
paese, su iniziative di fabbri'ca e di 
quarti'ere a illdi'care una diretta app'ro
priazione della lotta da parte dei pro
letari. 

Le lotte contro l'aumento dei costi 
del riscaldamento e dei trasporti sa
ranno le prossime tap'pe di questa 
cresc'ita politi'ca e organizzativa di 
massa_ Quella C'he segue è una mo
Zlione, approvata venerdì sera dall'as
semb'lea di zona di N'ichelino, cui han
noQ partecipato operai, un centinaio 
di donne, pensionati e che, se.gue le 
recenti proposte avanzate dal consl-
9'lio dei delegati dei dipendenti comu
nalli. A Niche-lino sono -già 7000 le fa
mi'gl:ie c'he hanno pagato al 50 per 
cento la bolletta. 

L'assemblea dei lavoratori di Niche
lino impegnati nella lotta per la ridu
zione delle tariffe, ritiene fondamenta-

- le ;organizzare nelle 'fabbriche, nei 
quartieri, nei caseggiati, la lotta di 
massa contro la · nuova rapina orga· 
nizzata ai danni dei lavoratori con lo 

Licenziati 2 operai 
-alla Fiat di Cassino 

Durante 'i picchetti pe·r 'IO'sciope
ro di ,giovedì, C'he vide 'a Gassino 
50.000 operai in piazza, alla PI'AT ar
rivò un diri.gente che, per entr,are, 
'colpì un delegato con una pesante 
borsa. Il ,compagno non reagì, ma il 
diri'gente continuò ,nel suo atteggi,a
mento provO'catorio, e fece interveni
re anche la ponzi'a. Semb-rava che 
fa storia fosse finita Iì,invece -co
stui andò 'all'ospedale -e si fece da
re -dieoi giorni di rprognosi; poi al 
commissariato denunciò due compa
gni _G. Carlo Rossi e Antonio Ara'Ci 
per ag9rèssiO'ne. ,I due' compagni 
-i-eri ha-nr-1o ricevuto una - lettera di 
li,cenziamento. Subito in falbbrica è 
partito 'lo sciopero, con , cortei in
terni molto duri che sono andati al
la palazzina de'gli -uif.fici per chiedere 
l< spiegazioni». L'agitazione con-ti
nuerà lunedì. 

TORINO - NEL TRENTENNA
LE DELLA RESISTENZA 

10.000 studenti as
sieme ai partigiani 

AI palazzetto dello Sport, pe-r una 
manifestazione indetta dall'ANtPI nel 
trentennale della Res istenza, gli stu
denti SDno ar'rivati già organizzati ; 
divisi per scuole si sono fermati a 
çontrollare le entrate bloccando al
cun i fascisti che cercavano di infil
trarsi. Quando l'incontro è comin{;ia
to, nel palazzetto erano in più di 
10 mila stu,denti. I discorsi dei par
tigiani , stranieri e italiani, sono sta
ti seguiti con estrema attenzione, e 
calore. Ma se qualcuno sperava in 
un clima di generica unità antifa
scista, è rimastO' deluso: il PCI Pic
chion i, ,che a tale « unità» si appel
lava, è stato sonoramente fischiato! 

aumento d~lIe tariffe elettriche (e già 
si parla di gas, trasporti e altro an
cora). L'assemblea decide pertanto 

t di costituire un comitato di lotta sui
le tariffe, comitato che si impegnerà 
a diffondere e sostenere nei quartie
ri e nei ,luoghi di lavoro la estensione 
della lotta. Questo comitato si impe
gna a creare fin d'ora delegati di sca
la e di caseggiato ovunque sia pos
sibi'le: le bollette raccolte 'verranno 
rinviate all'Enel con la risposta di lot
ta di tutti i lavoratori di Nichelino. 

-per far conoscere questa 'iniziativa la 
assemblea si impegna a far affiggere 
nella città un manifesto e a soste
nere a tutti i livelli e in tutte le sedi 
politiche, sindacali, sociali, l'estensio
ne di questa lotta affinché vengano 
coinvolti tutti i lavoratori delle altre 
province e regioni. L'assemblea re
spinge ogni tentativo di far pagare ai 
lavoratori il prezzo di questa orisi vo
luta e gestita dal padronato e dal go
verno e si impegna a costituire e ad 
ampliare questo comitato di lotta che 
raccolga consigli di fabbrica, delegati 
di scala e di caseggiato, consigli di 
zona '8 tutte le forze \politiche, sinda
cali e sociali che sosterranno la lot
ta contro l'aumento delle tariffe pub
bliche. 

La mozione è 'stata inviata all'Enel. 
ali giornali democratici, ai comuni, alle 
forze politiche e sindacali, ai C-dF e ai 
CdZ. 

Sull tema de'lI'aumento dene tariffe 
dei traSlpo'rti pubbl'i-ci si è tenuta i e l'i 
in Barriera Lanzo un'assemblea aper
ta con la partecipazione dei delegati 
di fa'bbri'ca di via Sansovino e Strada 
dEflle Campagne, de;i oompagoi stu
denti del VII ITI e del'lo Zerboni e del 
comitato d'i quartiere Barriera Lanzo. 
Sono state ribadite le richieste circa 
le linee, i tempi di peroorrenza, i co
stii {big'lietto mensile 'uni'Co a 1.300 lire 
va'lido pert>utti ti mezzi a tutte Ile ore). 

ALLE FONDERIE DI MIRA
FIORI: 

3 ore 
co-ntro 

di 
la 

• sCiopero 
nocività 

TORINO, 16 - Ieri a'l secon'do tur
no, alle fon'derie di Mirafiori, che non 
sono 'in cassa integrazione, gli ope
rai del reparto Anime hanno risposto 
con la lotta 3'1 continuo a:gg'ravarsi 
delle 'Condizioni di lavoro e della no
oività in fabbriica. Già da mesi, parec
chi operai del 'reparto Anime lamenta
no debolezza e mal d'i testa dovuti ailio 
uso di un acido fortemente nocivo, 
che gli operai Isono costretti a respira
re. -La situazione era già stata denun
Ciiata dal sindacato; ma il medico di 
fabbrica aveva detto Clhe quell'aci
do non è più nocivo, in seguito a mo
difiC'he che sarebbero state ·introdotte 
ne'I suo uso. <Ma nessun dirigente si 
era sentito di mettere per iS'critto e 
firmare t8'le dichiarazione, nonostan
te 'le preoise riohieste dei de1legati. 

La menzogna è stata smas'cherata 
anohe ier.i: sub'ito dopo '!'inizio del la
voro, due operai si sono sentiti ma
-le: uno è svenuto , l'altro è stato pre
so da una vio'lenta nausea. La squa
dra si è immediatamente fermata, ed 
è rimasta in sciopero per tre ore; per 
un'ora si è 'Uoito nella 'lotta tutto il 
reparto. 

preso la parola Giansante, socialista 
e presidente de'Ilo IACP, il quale ha 
ribaltato sulla giunta OC-'PHI"PSDI e in 
partico'lare sul 'SindacO' democristiano 
Casalini, fra l'altro vice presidente 
dello I,A.OP, la responsabil'ità della si
tuazione che si era venuta a creare. 
In precedenza lo stesso S'indaco ave
va 'cercato di far cadere la responsa
bii'i tà ISU'110 IACP. Di fronte a questo 
« scari!cabarile» i proletari hanno ri
dh.ie'sto c'he una delegazione de'I co
mitato de.gli occupanti ven'isse rice
vuta dal sindaco. Spiegati i motivi del
la loro lotta e- ricev'uta l'as'si'curazione 
ohe la giunta avrebbe fatta propria la 
ri'chiesta della requisizione del'le ca
se private, riprendeva la seduta. -Ma 
Casalini venendo meno al'la parola 
data metteva un ordine del giorno in 
cui ci si impegnava genericamente a 
risolvere il prablema. A questo punto 
tutto li I pubbl i'co .'in un sdlo coro gri
dava « re'quisizione, requisitione ». 
- Il sindaco lasciando stupefatti gli 
stessi consi'glieri dec'ideva di scio
glier.e la seduta. Mentre parecchi oc
cupanti si feromavano 'a discutere, il 
p'resìdente del'lo I.~OP pasSalVa tra la 
folla 'degli occupanti, lo hannocir
condato 'gri:dandogli la loro rabbia fi
no a quando non se ne è fuggito. Do
po 2 giorni scatta la provocazione: 3 
occupanti e 9 compagni vengono de
nunciati « per mina'C'cia e violenza a 
corpo ,politico» e per la interruzione, 
mai avvenuta, del consi'glio comunale. 
Nel primo pomeri,g,gio vengono spic
cati i mandati :di cattura e 7 compa
gni vengono 'arrestati: il gioco è tan
to sporco quanto scop'erto: proprio 
mentre pie! ampia sta diventando la 
solidarietà intorno a questa lotta, pro
pr:o mentre anche in consi.glio co
munale si sostengono le posizioni 
degl'i occupanti, si cerca di isolare 
con la paura questa lotta. Ma lo stes
so sindaco Idemocristiano Casalini, 
è stato costretto a ordinare la requi
sizione di '52 appartamenti. Lo ha vo
luto Ifare però cercando di creare con
fusione e divisione tra gli occupanti 
e assegnanti. 

Ma se con Iquesto credeva di divi
dere i proletari e di fermare la lotta 
si lè sbagliato digrosso: gli stessi oc
cupanti che hanno ottenuto la requi
sizione, erano og,gi in prima fila nel· 
l'·or.ganizzare - la manifestazione del 
pomeriggio e ribadivano che loro sta
vano lottando percorrquistare l'a casa 
per tutti. Queste manovre del s"indaco 
democristiano e g-li arresti dei compa
gni stailno servendo per cementare 
anc,ora di più la volontà di lotta de
gli occupanti. 

IL PROGRAMMA DI MORO 
di pet'rolio» che '« stanno pl'1Ovocan
do dosi sempre più massiccie di 
disoccupazione e di inflazione". Ma 
ven-iamo ai - rimedi, cioè ai prog·ram
mi. 

8jlancio dei pagamenti: u la stessa 
cr·ooi'bii'ità della nostra politica nel
l'ambito deHa comunità internaziona
le -presu.ppone l'efficacia e il succes
so delle misure di stabilizzazione in
terna ". ,II documento Moro propone 
di ridurre «gradualmente, ma co
munque entro i'l '75 il deficit corren
te della bilancia dei pagamenti al 
It.vello di quello ohe si definisce de
ficit otl: circa 3 mila mi'liardi di lire» 
tenendo però presente che « in as
s'enza di efficaci iniziative interna
zionàli il nostro Paese deve mettersi 
nella condizione di pagare con un 
incremento delle esportazioni ed un 
cont'en'imento delle importazioni il 
deficit oil " per cui oecorre «desti
nare all'estero una maggior quota del
le risorse prodotte a.Jl'interno". 

Esportazioni e importazioni: «au
mentare le disponibi'lità del Medio
credito per il finanziamento delle 
vendite all'estero; elevare il plafond 
di assiourazione che copre i rischi 
di esportazione; severe restrizioni ai 
consumi energetici con -un risparmio 
dell 1.0 per cento delle importazioni; 
contenere i I turismo ali 'estero ; in
coraggiaré le produzioni agricolo-ali
mentari interne; scO'raggiare alcuni 
consumi che inci'dono sulla bilancia 
dei pagamenti (sarà proibito mangia
re carne al venerdì); ridurre ulte
riO'rmente (sic!) l'esportazione di ca
pitali " . 

Inflazione: « un raffreddamento dei 
prezzi de'Ile materie prime sui mer
cati internazionali giustifica un mag
gior ottimismo circa la possibilità di 
una -progressiva riduzione dei saggi 
dell'inflazione interna ,,; in ogni ·caso 
l'aumento dei prezzi nel 74 non sarà 
i'nferiore al 20 per cento , e quello 
nel 75 al 16 per cento. Moro inten
de comunque «combattere la spinta 
inflazionistica" non soltanto con il 
contenimento del'la domanda \( attra-
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MILANO - OLI OPERAI DEL- NONOSTANTE ~A GRAVISSIMA MANOVRA AVOCATIVA 
LA BREDA SIDERURGICA: 

"NESSUN CEDI- ~ttesinuovi atti di Ta.m.bu-
MENTO SUI PONTI'" rlno contro un alto uffiCiale 

• Si tratta quasi certamente del col. Marzollo, agente di col-
MILANO, 16 - Si sono svo'lte negli legamento tra Miceli e la rosa dei venti 

u'ltimi giorni numerose assemblee 
(generali, di settore e di reparto) al
la Bre'da Si'derurg.ica, con al centro 
la questione del ponte a fine d'anno 
proposto dalla Direzione. Il prO'nun
ciamento degl'i operai è stato di una
nime rifiuto. 

l! ponte è apparso chiaramente co
me l'anticamera della cassa integra
zione, e questo ha spezzato ogni ten
denza al'la sottovalutazione de'Ila ne
cessità di respingerlo: è importante 
sottolineare che le assemblee hanno 
dec'iso a'lI'unanimità di respingere 
qualun'que tipo di ponte, in qualsiasi 
forma si presentasse, foss'ancne di 
un solo giorno. Per questo pronuncia
mento è stato decisivo il fatto che 
la mossa della direzione non ha colto 
gl'i operai impreparati, ma è stata pre
ceduta da 'un crescendo di iniziative 
di - lotta in fabbrilca ·contro 9'1 i straor
dinari e soprattutto gl:i spostamenti 

In queste lotte è stato possibile ri
lanciare una proposta complessiva di 
lotta a'lla ristruUurazione, con al cen
tro gli obiettivi dei passaggi di mas
sa, del'l'aumenro degli 'organici, dello 
sganciamento de'tla presenza de lI"i n
dennità di tLJIrno (la mensilità del sa
lario). 

Sugli ultimi avvenimenti l'atte.ggia
mento S'inda'cale è stato, soprattutto 
in un primo tempo, di estrema gravi
tà; tutto teso alla minimizzazione e 
al c,ompleto silenzio. 

In un secondo tempo sulla questione 
del ponte, se da un lato ness'una in
dicazione è venuta da parte de'I sin
dacato, dall'altro quasi nes'suno del
l'esecutivo di fablbri'ca e <legB stessi 
funzionari sindacali, ha avuto il co
raggio di proporre agli operai la linea 
« elasUca" indi'catadalla FLM di zo
na (un ponte « alternativoQ» di un 
pa"io di giorni), e ogni indilcazione è 
stata riman:data alle assemblee: quan· 
do dalle prime assemlbee è stata chia
ra la volontà operaia, in que'lle se
guenti i 'sindacalisti sono stati i pri
mi a proporre una linea di rifiuto in
trans'i.gente del ponte. L'attenzione de
gl'i ope'rai è ora puntata sulla data del 
21 novembre, quando ci sarà un nuo· 
vo incontro con l'lntersind; i'I proble
ma è oggi di sventare possihihi ce
dimenti sindacal'i, ohiareooo innanzi
tutto come, se la d'irezione fosse in
tenzionata a imporre comunque il 
ponte , è conoretamente pOSSibile far
le bruciare questa car}a nelle mani. 

Nonostante i'I si'luro dena riohiesta 
di riunificazione, è 3ncora da Padova 
che si attendono a breve scadenza 
gli sv'illlPPi più importanti. L'atto 
istruttorio definito « di notevo'le ri
lievo» c'he avrebbe dovuto essere 
compiuto ieri l'a"ltro, è stato bloccato 
da una mossa « al'la Miceli " dell'in
teressato, il col. MarzoNo, ex capo 
dei centri controspionaggio romani. 
Sembra certo dhe Marzol'lo dovrà r:i
spondere della fuga del verbale di in
terrogatorio del gen. Casardi, una fu
ga che è servi1a ai fascisti per tenta
re dii scretiitare Tamburino e ohe oggi 
s-i ritorce sui suoi arteff.ci. A'I posto 
di Marzollo, s'è presentato al pa'lazzo 
d'i giustizia un sottufficiale della sani
tà che ha consegnato ai giudici un 
certifi'cato da'I quale risu'lta IOhe anche 
i'l oolonne'I'lo è 'Stato colp'ito dal male 
(pochissimo misterioso) da cui era 
affettO' il suo superiore aH'atto della 
caUura_ Non è escluso ohe, sempre 
ad opera deglli inquirenti padovani, s,i 
preparino altri provvedimenti molto 
gravi, come una nuova incriminazio
ne nei con-fronti di un alto ufficiale 
per cospirazione poHti'ca. A qoosto 
proposito, la giornata di ieri è stata 
tutta ,un intrecciarsi di notizie e smen
tite sul prossimo cOinvdl'gimento de'l 
capo di stato magg'iore della difesa, 
l'ammiraglio Eugenio Hen'ke. C<m1e è 
noto, il prOlcuratore Fais ha smentito 
che l''inchil€lsta si stia interessando ad 
Henke, ma le denunce de'(,J'Espresso 
(ohe andhe al tribunale di Padova si 
defin'isce « informatissimo ,,) restano, 
e soprattutto resta ,il bra'ocio di ferro 
in atto tra i partiti di governo - se
gnatamente tra DC e PSI - su~ 'la 
p'roroga o meno de'Ila car:lca. di Henke 
che è scaduta ieri. L'ammirag'110 do
vrebbe essere in pensione da oggli, 
ma una decisione del consi9l-io dei 
ministri potrelbbe rinviare di 6 mesi 
il passaggio del'le consegne. In pro
posito, i;1 mini'stero de'Ila diresa ha 
emesso un comunicato ufficioso nel 
quale si informa che Henke permar
rà nella carica a tutti gl i effetti fino 
a'llla decisione del governo, e ricorda 
ahe Mancini ha so'lIecitato, al t<ermine 
del'la di>rezlione del suo partito, una 
decisione al consiglio dei m'inilsfri sul
la posizi'one di Henke. 

Sempre da Padova, vengono com
menti amari aHa manovra di avocazio
ne_ Sono riassun.tì bene dana frase 
di un alto magistrato: « si vuole che il 
processo s'ia controllato da quel'le 
persone che la stessa istruttoria ten
de a contro'llare. E' una situazione 
kafkiana (voleva forse dire democri
stiana) C'he getta sfiducia nella giu-

DALLA PRIMA PAGINA 
verso gl i strumenti della :pol+ti.ca fi
scale e monetari'a» ma anche con 
una politica di regolamentazione dei 
prezzi. 

Prezzi: « stabilità, per quanto con
cerne ·i prezzi, per pochi generi di 
consumo a -grande incidenza sul bi
lancio delle famiglie", « anche at
traverso interventi dell'AlMA". 

Previsioni globali: ecco come il do
cumento Moro prospetta lo sviluppo 
degli aggregati economicI per il 
prossimo anno: « reddito nazionale 
+ 5 per centO'; 'Consumi privati +1,5; 
consumi pubblici +1 per cento; in
vestimenti fissi lordi -6,5 per cen
to; esportati'Oni +9 per cento; ,im
portazioni +1 per -cento; prezzi 
+16 per cento ». 

Spesa pubblica: « è Ida scartare 
qualsiasi ipotesi di un suo aumen
to senza immediata -coperttura» e 
anche «le drsponilbil!ità di maggiO'ri 
entrate vanno indirizzate anzitutto 
a'lla ri.duzione dei disavanzi". «La 
necessità di una severa revi'sione 
delle spese è anche connessa alla 
prospettiva che nel prossimo anno 
lo stato debba assumersi nuovi one
ri in relazione alla necessità di so
cializzare parte dei costi della crisi 
economi,ca , in particolare quelli de
rivanti dall'aumento della disoccupa
zione" , leggi: salario garantito alla 
francese , ,come ric·hiesto Idal PSI. 

Politica dei redditi: «ogni aumento 
dei salari nominali al di sopra del
l'aumento dei prezz'i al consumo 
(Cioè il 16 per cento) deve essere 
compensato da nuove misure fiscal i 
capaci di annullare l'eventuale delbor
damento (sic!) del consumo dal li
velilo stab<i1ito" cioè i sal,ar.i devo
no restar fermi o «al massimo» di
minuire. 

Credito: « regolamentazione quanti
tativa collegata ali 'esigenza di pro
vocare una discesa dei tassi di in
teresse; 'contenimento del 'credito or
dinario e a medio termine in manie
ra più selettiva" . 

Tasse: Moro propone l'introduzione 

di «premi di rendimento fiscale» 
per gli uffi·ciali dell'u$ficio de'Ile im
poste Clhe non si lasciano corrom
pere; proporre l'assunzione di- nuovi 
tecni.ci - seoondo le antiche richie
ste di Tanassi - ma anche il tra
sferimento di personale da altre am
ministrazioni - 'secondo le ri'ohieste 
del PCI - Infine, l'estensione della 
IV,A a tutto j.( ,cO'mmerICio al minuto 
indipendentemente dal .fatturato . 

Edilizia: « prowedimenti urgenti 
per inte'grare i finanziamenti delle 
opSre pubbliche, divenuti insufficien
ti in relazione alla rapida scalata 
dei prezzi D e incora.ggiamento e cre
,dito all'ed ili zia privata e sowenzio-

, nata. Moro presenterà un bilancio 
(possiamo figurarcelo) dei riS'Ulta
t,i -f in qua ottenuti dalla rifonma della 
casa. 

Agricoltura: «prezzi di coltura per 
le barbabietole e l'allevamento del
le ·carni bO'vine" e rfacil'itazioni ore
ditizie. 

Mezzogiorno: niente, ma sotto que
sta voce Moro propone :10 smantel
lamento immediato della flotta Fin
mare (quella che La Malfa vuole 
« colare a pilCCo"j. 

Concessioni: piano di emergenza 
indirizzato al «sosteg,no deWirfvesti
mento in opere pubbliche e una ri
presa dell'ediliz'ia residenziale »; 
«vasto progetto di riorganizzazione 
e di potenziamento dell'intervento 
,pubblico nell'agricoltura» e « poten
ziamento della produzione di energia 
elettrica, in particolare nel settore 
nucleare ". Infine, dulcis in fundo: 

Accordo quadro: «la discussione 
con i sindacati deve essere guidata 
da un gi'udizio globale della situa
zione economica n. <C Ai sindacati si 
richiede non soltanto di commisura
re le loro "riven-dicazioni alle più 
strette compatibi lità i mposte dalla 
diHicile fase congiunturale, ma an
c'he ,di programmare 'queste rivendi
cazioni ". ,II piatto, non c'è {;he dire, 
è stato cucinato a puntino. 

stizia ». t'aberrante richi'esta di con
centrare a Roma procedimenti diver
s'i per i reati prospettati, per iii perio
do a cui fanno riferimento e per il 
luogo ln cu.i sono stati consumati, pro
voca malumori perfino a Roma, dove 
un'assemblea di altr€ 30 procuratori 
(la maggioranza) ha dhiesto ieri al 
capo S'i otto di approvare 1a proposta 
di una nuova procedura ohe affianchi 
agli -in'quirenti .nominati dal'l'alto per 
la con'duzione delle inchieste, mem
br'i eletti dal'l'assemblea dei procura· 
tori. 

Il generale di brigata Siro Rossetti, 
pesantemente chiamato in causa dall
l'Espresso 'come uno degli esponenti 
del'le forze armate che tramerebbero 
per -confondere l'e acque de'Ile inchie
ste e come 'il vero collegamento tra 
Mice'li e la « Rosa dei venti», ha 
smentito ieri qua'l'siasi respO'nsabilità 
rivendicando la sua « lealtà democra
tica 'e H-suoantifasci'smo »: Un'altra 
ind'ignatissima smentita è ven-uta da 
Saragat, indicato da Pacciardi in una 
intervista · a Epoca ,come n vero pre
sidente designato de'I dopoJgol'Pe di 
ottobre. 

C'è infine da registrare J'importan
te 1ripresa del'le attività istruttorie in 
atto a Mi'lano. O'Ambrosio ha interro
gato di nuovo per 5 ore i1 fasci'5ta 
Ventura a proposito di un reato mi
nore, ma an-che per aoquisire nuovi 
elementi s'ui rapporti tra Iii terrorista 
e l'emi'ssario del SID Giannettini. La 
difesa di Giovanni Ventura ha ri-lasc,ia
to una dichiaraZlione con la quale il 
fasCiista ritocca per I '>ennesima valta 
la sua linea difensiva adeguandoll a ai 
tempi: Ventura ha solo e sempre ri
fenito a Giannettini; ogni responsabi
lità è da ricercare nel SID; «è acca
duto che organi del'lostato e ministri 
ahbiano talciuto fatti di particolare 
gravità ". 

Si prevede ahe D'Ambrosio p'roce
derà quanto prima al confronto tra 
G,iannettini e Ventura, un atto istrut
totiio importantis'Simo che era stato 
impedito dalla latitanza di Giannet
tini. 

Ancora da Milano, viene la notizia 
secol'1do aUti il giL1dice Lombat1di (stra
ge di Bertoli afla questur,a) 'Starebbe 
per fqrmal izzare, mandati di cattura 
a'lla -mano, 'l'e aoqui'sizioni istruttorie 
di que·sta estate sui collegamenti de! 
falso anarchico con la « Rosa dei 
vellti ». 

C'è da aspettarsi che questa « con
nessione oggettiva» tra 'Padova e Mi
tano s'usciti nuovi appetiti presso lo 
ufficlio istruzione della capitale. 

MltANO 
detta da trentacinque C.d.F. in un 
-grande teatro milanese per la pros
sima .settimana, la segreteria della 
Federazione unitaria ha ancora una 
volta evitato di pronunciarsi sia sul 
salto della bolfetta proposto dalla 
FLM, che sull'autoriduzione al oin
quanta per centO'. 1/ movimentO', nel 
frattempo ,non concede "j.nvi.j e, do
po la raccolta di quasi 30.000 firme, 
si è passati- in mof.te zone a di'stri-

. buire direttamente mig/jaia di vaglia 
autoridotti. A Seggiano e Cologno, 
dove /'iniziativa è ormai" largamente 
radicata, rEnel ha mandato lo scor'so 
sabato una ~quadra ad ispezionare i 
fili per V'edere se esistevano le cO'n
dizioni per tagliar/i. Lo stesso Con
siglio di Fabbrica dell'Enel aveva 
quindi avvisato i compagni della 
Carlo Erba di Rodano, che si accin
gono a partire in lotta e 'Che erano 
«di rO'nda» contro gli straO'rdinari. 

L'iniziativa è tempestivamente -rien
tr.ata_ Anche questo episodio testi
monia di una tendenza ormai gene
mIe nella situaziO'ne di olasse a 
Milano: al di là delle rigide strut
tvre territoriali burocraticamente ge
stite dal sindacato sempre più van
no determi-nandosi processi di unifi
cazione che mettono al centro gli 
obiettivi del programma operaio. 
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